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L'UNIONE 
DEL PARTITO LIBERALE 


Coloro i quali. persistono a combattere 
la. proposta, dello: scioglimento, : della. Ca- 
mera farebbero bene di leggere i giornali 
delle. altre. principali; città. dello stato. 
Eglino vedrebbero quale accoglienza le fu 
fatta. dalla. maggior. parte de’ giornali, e 
sopratutto, da quelli che sempre si. distin- 
sero come costanti e coscienziosi difensori 
delle idee e de’ principii costituzionali. 

L'Italia non è e fortunatamente non sarà 
mai costituita. in guisa che l’opinione di 
una città s'imponga sovranamente a tutta 
la nazione, Gli elementi di attività, d’in- 
dipendenza .e. di vita. locale non si pos- 
sono soffocare, e sarebbe delitto. il. cercare 
di distruggerli. Eglino concorreranno alla 
potenza e grandezza. patria, ‘all'educazione 
politica; alla : formazione: di. un’ opinione 
pubblica, la. quale, sia.lo specchio sincero 
de’ sentimenti della nazione. Questa sarà 
la base più sicura C) ‘durevole della libertà 
italiana. 

Le manifestazioni | de’ giornali: delle va- 
“rie città per lo scioglimento della Camera 
significano. che da per tutto si comprende, 
0: se inon': sì comprende sì sente, che la 
presente Camera ‘non ha più ragione di 
esistere, e che le popolazioni hanno più 
fiducia in sè di ciò che in loro ne ripon- 
gano, quelli. che mostrano di accostarsi 
trepidaati*all’ùrna elettorale. 

Lo scioglimento non si presenta come 
una panacea a tutti i mali; non è un ri- 
medio supremo; ma è il solo temperamento 
accettevole. per antivenire maggiori mali 
© togliere di mezzo ogni occasione a nuovi 
dissidi ed ‘ogni pretesto a' nuove  recrimi- 
nazioni. 

La Gazzetta del Popolo ci risponde oggi 
dichiarandoci che non approva lo sciogli- 
mento; ma lo accetta; ‘e lo subisce come 
una necessità. E chi mai è stato d’altrò 
avviso' fra coloro ‘che lo propugnarono? 
Si fu per trastullo politico o per conside- 
razioni. personali, 0 non piuttosto perchè 
è: una necessità ineluttabile? D'altronde.la 
differenza fra i partigiani e gli avversari 
dello scioglimento non è sì gravé é pro- 
fonda come potrebbe ad alcuni parere. Se 
la Camera fosse soltanto alla seconda o 
terza sessione, anche. noi. saremmo stati 
molto. esitanti ‘ad: invitare il governo a 
radunare î comizi elettorali. Diremo ‘anzi 
che, qualunque fossero le condizioni della 
Camera, saremmo. stati poco propensi al 
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RIVOLUZIONE IN MINIATURA 
© © ASET=1849 
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Liberazione. 


Ma siffette scene non durarono lungamente, 
La rivoluzione, avvicinandosi, rumoreggiava 
sordamente, all'orecchio di coloro che ave- 
yano giusti motivi per temerla e per abbor- 
rirla. Nei centri più vasti.in ispecie.il malo 
esampio dei popo!i. vicini. chiamati. a libertà 
dagli stessì. sovrani che li avevano tartassati 
fino. allora si andava. dilatando, I proseliti 
alla causa della libertà crescevano ogni giorno, 

o la sbirraglia alta e. bassa se ne stava tutta 
allibita, # non sapeva che, eappello si met- 
fera. Era quindi naturale che avesse ‘molta 
carne al fuoco in que’ giorni, e poco curasse 
se in. un cantuccio dello, stato,. e Janco dei 
meno, ragguardevoli, alcune persone si fossero 
resé. colpevoli, di una lettura. proibita, Dal 
he ne. avvenne che lo zelo del. subalterno 
non. trovò quell’aceoglimento festoso che in 
altre condizioni non pi sarebbe maneato' 
Lig non manearono ne nè le più for- 
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suo ‘scioglimento. Ma, terminata la quarta 
sessione, ma' dopo quattro ‘anni di ‘agita: 
zioni e di crisi assai gravi come la morte 
del conte Cavour, dopo quattro ministeri, 
e ‘dopo le ultime discussioni! non vediamo 
come si possa esitare ‘un istante ad'ac- 
conciarsi all'avviso da noi ‘espresso. 


La Gazzetta del Popolo crede che pro- 
muovendo ‘adesso Îo scioglimento si viene 
a rendere impossibile un accordo elettorale 
tra le frazioni del partito liberale. La Gaz- 
zetta non parla al certo a caso; ma non 
possiamo tacere che non ammettiamo Ja 
impossibilità da essa preconizzata. Impos- 
sibile l'accordo tra le frazioni della mag- 
gioranza liberale per le elezioni! E se im- 
possibile adesso, diverrà possibile fra sei 
ou otto mesi? Non vi sarebbe anzi a te- 
mere che succeda peggio e che le divi- 
sioni crescano e gli odi si rendano più 
vivaci? 

Noi non vediamo ad un accordo altro 
ostacolo fuorchè quello: che possono op- 
porré le passioni municipali e le ire în- 
dividuali. Qual è l’ufficio nostro? Di com- 
battere le une e Je altre; di risalire di 
continuo a’ principi, di non ricercare so 
questi ha' votato în favoré di una legge e 
se quegli l’ha combattuta; ‘bensì se, l’uno 
e l’altro appartengono alla maggioranza 
costituzionale, se vogliono il compimento 
dell’unità nazionale, dell’ unificazione am- 
ministrativa, senza prevenzioni municipali, 
e senza curarci di sapere se l’uno vada 
a braccetto col barone Ricasoli o sia 
amico del comm. Minghetti, e se l’altro 
parteggi per l’on. Rattazzi, o per l’ono- 
revole Peruzzi o pel generale Lamarmora. 

Nostro studio indefesso è sempre stato 
di metterci al. disopra delle consorterie 
e delle chiesuole per. non badare. che 
agl’interessi politici del gran partito libe- 
rale. Le divisioni della maggioranza della 
Camera dai deputati hanno prodotto il 
male non lieve di far perdere troppo di 
frequente di vista la vera maggioranza 
liberale, per non pensare che alla mag- 
gioranza numerica che appoggia il mini- 
stero. È una confusione. dannosissima ed 
illogica. La maggioranza ministeriale en- 
tra nel gran partito costituzionale mode- 
rato, ma non lo costituisce da. se sola, e 
non può quindi non destare. un senti: 
mento doloroso lo spettacolo di un par- 
tito diviso in tante frazioni, mentre non 
è diviso di principii nè di programma. 

Tant'è ciò vero che la stessa Gazzetta 
del popolo non suscita alcuna quistione 
di principii; ma solo di fatti speciali, di 
questioni economiche, certo importanti, 
(i __—r_—r—rcr_rPr—m mm ul 


male riprovazione del modo con eui pochi 
facinorosi s'erano adoperati in dispregio degli 
ordini veglianti, ecc., ecc. Nondimeno se d’al- 
tro non fossero colpevoli che della lettura 
degli sconsacrati periodici, si guardasse bene 
chi li aveva introdotti, chi teneva in mano 
le fila della matassa, chi era insomma il ca- 
porone. e l’agitatore, e € quello sì s0s'enesse, 
e sovra di lu cad:ssero i falmini della po- 
lizia. Gli altri, dopo alcuni giorni di prigione, 
.si Jasciassero andare, anco per sollevare l’e- 
rario dalla spesa del mantenimento che a 
quèi giorni era salita di molte migliaia, ma 
non sì eessasse mai di sorveglisrli, ed alla 
prima oecasione si agguant»ssero di nuovo e 
si trattassero eon tutto il rigore delle leggi, 
che, eon fedele versione si saria potuto dire 
con tutto l’arbitrio del signor delegato. 

Furono queste priss’a poso le istruzioni 
che vennero dalla cap.tale; e il delegato che 
le ricevette non cercò di meglio, per ingra- 
ziarsi il paese. Faceado mostra di una gene- 
rosità che non aveva, dopo pochi, giorni ri- 
mandò liberi alle loro case i prigionieri, dopo 
una solenne ammonizione che non riportere- 
mo. Solamente il medico fu sostenuto perchè 
aveva. partite vecchie e nuove da regolare 
con la polizia estense. E Guido pure uscì con 
gli altri, sebbene dolente. che l’amico suo, 
che egli considerava come fratello, rimanesse 
ancora fra le granfie di gente, che libito dl 
licito in sua legge. 


‘ 


i s gi SXV: 
| 00 Padre © figlio, |. 
La prima, cosa che foce Guido uscendo di 


TTL'OPINIONE, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ma. rispetto, alle quali. sî spiega di Jeg- 
gierî come ‘sianvi dissensi: nella. parte li- 
berale, î quali però non possono mai 
condurre a divisioni. politiche,.se non ven- 
gano rincruditi da sdegni personali 0 mu- 
nicipali che dovrebbero ad-ogni costo es- 
sere soffocati. 

Noi crediamo adumque l'accordo eletto- 
rale non che possibile, ma necessario, per 
riuscire. Se una: frazione. della maggio- 
ranza vi si opponesse, cesserebbe. per 
questo fatto solo di farne parte, e la rispon- 
sabilità del dissidio peserebbe tutta su di 
lei. Uomini che non si sentissero capaci di 
sacrificare i loro rancori al bene pubblico; 
si’ mostrerebbero indegni di presiedere ai 
destini della patria e di esercitare alcuna 
influenza nella politica del proprio paese. 


In una corrispondenza da Atella, in data 
del 18.luglio, pubblicata nel mostro nu- 
mero 203, si diceva .che dopo l’arrivo 
del generale Pallavicini non vi erano nel 
Melfese maggiori truppe che sotto il pre- 
cedente; comando.. Riceviamo ora da-Atella 
la seguente corrispondenza . che. modifica 
alquanto . quell’asserzione “e chie’. pubbli- 
chiamo di buon grado: 


Le truppe cha aveva por tutto il Melfese © 
fino ai primi di giugno il generale Franzini 
si riducevano a dua squadroni di cavalleris 
ed a 3 battaglioni di linea, di cui due di 
bersaglieri, uno dei qusli molto ridotto di 
numero @ stremato di forze perchè da tre 
anni combatie il brigantaggio. 

Verso la metà di giugno. si inviarono eolà, 
per pochi giorni, due altri battaglioni di 
b-rsaglieri, i quali dovevano ben tosto essere 
richiamati. Ia allora per dippiù il generale 
Franzioi, gravemente infermo, trovavasi luogi 
da Rionero suo quartier generale. 

Audato il generale Pallavicini nel Mejfeso, 
egli aveva di fanteria 7 battaglioni, ossia il 
1° battagliona del 1° reggimento fanteria, il 
4° ‘bersaglieri, che doveva giuogere poco dipo 
il 6°, il 10°, il 16°, il 35° ed il 36° bersa- 
glieri. Del 6° e 16° veniva poi sospesa l’or- 
dinsta partenza stante l’arrivo del nuovo 
comandante. 1 

Se talî forze véunero di poi ridotte, ciò 
non toglie che in allora realm-nte esistessero. 
Comunque attualmente essendovi, come credo, 
4 battiglioni, vi sarebba, l'effettivo aumento 
di uno, oltre alla differenza, da non dimen- 
ticarsi, fra battaglioni già aff.ticati, e truppe 
di fresco giunte. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, ‘31 luglio. — Mentra vi scrivo 
ferve la lotta elettorala: i tre 0 quattro par- 
titi che sì disputano la vittoria, cercano di 
condurre sll’urna i loro aderenti, cosa Que 
sta la più difficile di tutta l’op-razi«ne. 

Il partito mod-rato, secondo il solito, si è 


prigione, quella si fu, com'è naturale, di re- 
earsi alla propria dimora. Ma vi s°. vviò con 
trepilanza grande, perchè sapeva di trovarvi 
il padre ssssi mal disp sto a suo riguardo. 
Con tutto eiò egli era ancora bsn lontano 
dalla verità. 

Il vecchio servitore gli venne ad aprire, e 
al primo vederlo non potè rattensre un’e- 
sclamazione di meraviglia. 

— G-sù mo, ella qui? 

— 0 che, ti par cosa dell’altro mondo che 
m’abbiano dato la stura dopo tanti giorni di 
chiusa? domandò Guido sorridendo. 

Il servitore non rispose e se ne stette tutto 
confuso. Pareva cercssse nella mente p.role 
a dar forma al suo, pensiero e. non le tro- 
vasse. Ma Guido, sia cha non c’ aceorgesse 
di nulla 0 facesse mostra, sì avviò senz’aitro 
verso la scala, dicendo : 

— C'è il babbo in casa, non è vero? 

— Allora colui al quale era indirizzata la do- 
manda, vedendo il giovane che risolutamente 
saliva , gli corse. dietro e trattenendolo pel 
l:mbo del soprsbito, esclamò: 

— Per l’amor di Day la non salga in co- 
desto modo! 

Guido si arrestò ; e volgendo. il capo al 
suo interlocutore, riprese : 

— 0 come vorreste ch’io salissi ? 

— lo Je dico che la non si mostri così 
subito al padrone. Bisogna che la s:ppia che 
fu dato ordine espresso di non sprirle »ff«tto 
a qualunque ora e in qualunque giorno si 
fosse presentato. E quest’ ordine gli è fresco 
fresco, sa ell? perchè ce l’ha dato non più 
tardi di questa m»ne. 

— Mahe fee, pari a 
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diviso in varie frazioni, cisseuaa delle quali. 


ha; ben iiut-s0; la.sna nota .«d i suoi candi- 
dati 

Per fortuna che su quattordici 0: quindiei 
nomi non vi sono contest:zioni e tutti ps- 
idno d'accordo su di essi, per cui questi al 
meno usciranno dall’urna è form:ranuo, come 
Si dice, una solida b.s@ all’edificio. — 

Il partito d’azione, voterà più compstto di 
tutti e. credo che riuscirà .a far passare un 
qasttro 0 cinque dei suo!. 

Se l'agitazione ‘degli scorsi giorni. si. tra- 
duce în opera @ non‘ si riduca soltanto in 
sterili ehraccherata, avremo un discreto nu 
mero di votanti! M: chi può far esleelo su 
questi sigaori? Ua nulla bssta per sconcer- 
tera tutti i progetti e par far andare a monte 
tutte le speranze. 

Da quello però che si vede fino a questo 
momento pare cha gli elettori siansi scossì 
alquanto dal:loro abitusle letargo e che pren- 
deranno parte alla ‘votazione più numerosi 
dello scorso anno. 

Il msrchsse Avitabile trovasi su tutte le 
liste. 0.g:, come lo ser«bb: stato ieri, anchs 
senza quello ch: è succeduto, per eui là sua 
elezione è assi urata e non dinota altro 5% 
non che egli gode la stima dei suoi  eoncit- 
t:dini ed il suo nome è molto conosciuto ia 
Napali, 

N-la Patria'di ieri egli. fece uscire una 
risposta all’artic«lo di quel giornale che ‘a- 
veva precedentemente toccata la questiona 
della sua rimozione dsl posto di direttore del 
Banco; ia essa si promettono d»i documenti 
che servir: bbero a gettar luce sulla vertenza 
ed a ricondurle, come egli annunciava, sul 
suo vero terreno. Siamo impazienti di ve- 
dere il contenuto di queste carte, sebbsne 
del resto l'agitazione dei primi giorni siasi 
calmata, e cha ogai cosa abbia già ripreso 
il suo corso ordisario. 

Teri si era sparsa .per la città la notizia 
che il ministero di finanze volessa portare 
delle gravi modificazioni al progetto di con: 
tratto conchiuso col Banco. per. mezzo del 
marchese Avitabile, relativamente al ritiro 
della ‘vecchia moneta. Sono in grado di 
smentire questa voce nel modo il pù for- 
male, non essendosi mai trattato di questo, 
ed anzi risultandomi ehe il governo è di- 

sposto a_f.re tutte le agevolezze possibili , 
per facilitare al Banco l'esecuzione del suo 
contratto. 

Auzi ieri si tenne alla prefettura una se- 
data, in presenza del eommend:tore Clonns 
e del siguor Ocrgitano, incaricato speciale 
delle finanze per questa quistione , @ mi sì 
dice che il massimo buon accordo abbia re- 
gnato fra di loro, talchè tutti i punti in con- 
testazione sarebbero stati regolati all’ami- 
chev..le, 

Qui mi cade in acconcio di distruggere 
uu’opinione che si è teotata di far sorgere 
nel pubblico, insinuando che la romina di 
Colonna fosse il primo segasle della rovina 
del Banco decretata d:1 ministro Manna per 
ingrsssare la Bsnca nazionale. Chi eonosce 
il Colenna sa che è un bancofilo a tutta 
prova. 

L’ospedale degl’Iacurabili, di eui vi parlai 
a lango mesi sono, pros:gue con coraggio 
____P____——.. & “i 


dire, ma ha proprio ordinato di lasciarlo alla 


porta. 
— È impossibile. 
— Do vol.ssel 
— Ei è sempra in casa? 
— C'è, sissignore. 
— Eobene; and. ò a v derlo; «conviene che 
queta cosa mi sia confermata da lui mede- 


sim 

la così dire Guido sali in fretta le seale, 
e si presentò senz'altro al cospettò dell’iadi- 
gnato genitore. 

Per qu:nto l'avvocato Inverni avesse già 
deciso irrevocabilmeste ciò che era da fare 
al figliuolo per punirlo del grave sun man- 
e» mento, nè la severità della sua indole l:- 
sci»sse speranza ch’ei po'esse mutarsi, pure 
il momento di eomparirgli dinanzi non po- 
teva essere più sfavorevole, Imperocchè men- 
tre Guido en'rava nelle stanze, egli stava 
appu. to terminando di scorrere una lettera 
nella quale ùn amico suo, persona molto ad- 
dentro nei segreti di corte, gli fac-va cono- 
scere la triste impressione che aveva fatto 
nell’ animo di Sua Altezza il trascorso del 
figlio suo. 

L'aspetto dell'avvocato in quell’istante, era 
assai scuro e lo divenne di più quando, al- 
zundo gli occhi al rumore, si vide Guido din- 
nanzi. siva Pasi do 

— Padre mio... ° 

— Chi vi ha Caio) i do- 
mandò l'Inverni seccamente,. 

— Padre mio! ripeté Guido. con vose sup- 
plichevole. 

Ma il aly in lungo di rispondergli, suonò 
violentem m-nte il | pariontallo; Il servitore me- 
dele * Parere, al MA a somparve 
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sere invii franché sila vee 3 


fuggi 


nella via delle riforme; : Col bilancio ‘reso di 
pubblica ragione nel 1863, il ‘riparto: della 
rendita della pia casa porta\un mantenimento 
quotidiano di 4200 infermi d’ambo i sessi. 
Ciò non ostante lo'spedela, quando il bisogno 
lo richiede, si sobbarca :con premura a‘rico:. 
verarne un numero anche maggiore. Il male: 
è che'il locale gli fa af tto) a ‘causa’ delle’ 
varie camera stategli tolte per uso di clinica; 
la cui restituzione ;l governo della casarnoni 
manca mai di chiedere in ogni oceasione. 

Tanto il sooraint-ndente eav.. Larussa; 
quanto i cavali«ri. Filioli, Monterosso egli 
altri della direzione, pongono ogni studio per 
ridurra a poco per volta»l’Istituto in.condi- 
zioni igieniche, quali la scienza @d il pro- 
gr:sso dei tempi richiedono. Fra noa. molto 
diff.tti verrà ivi invugarata: una miglior sala 
per le fratturato e le ferite, le quali ora si 
trovano allogate in lungo disconvenevole ed 
avche pregiudicievole alla loro guarigione. 

Si. è pure progettata l'istituzione: di un'altra; 
stanza per gl’inf rmi colpiti d’idrofubis, male 
che pur troppo quest'anno, si è sviluppato in 
N.poli in modo assai allarmante. 

Essa sarà costruita con.tutto il meccanismo 
che l’arte e la scienza han saputo. fiuora ri- 
cercare per.guarentire 0 rendere men .soffa- 
rente la vita breve.che. resta a questi avea- 
turati, pei quali finora i più accurati «studi 
della facoltà uon sono riusciti a trovar modo 
di salvezza. 

Quello cha si è fatto agl’Ineurabili è molto 
paragonato al passato, ma ‘sarebbe poco se 
ron si dovesse proseguire nelle riforme. 
Questo desiderio, che è generale, non sarà, 
lo ripeto, al certo defraudato, perchè mi si 
assicura che i benemeriti cittadiai che sono 
alla direzione dell’Istitoto abbiano il progetto 
di rendere questo uno dei migliori d’Italia. 


Roma, 29 luglio. -— Le pratiche che 
fanno 1 genitori desolati dell’ebreo undicenae; 
rapito spietatamente da ua prete reazionario, 
tornano tutte vane. Sono mandati da Erode 
a Pilato; il cardinale vicario, galoso dell’a- 
nima dell’involontario catecumeno, se ne lava 
le mani; la polizia romana se ne s«usa di- 
cendo non potersi immischiare in faccende 
di religione; le autorità francesi danno belle 
parole senza arrossire nel dichiarare che non 
possono nulla. 

Fanno stomaco le cerimonie cortigiane delle 
Corti di Castelgando)fo ‘e.idi Albano; Quivi i 
barbari hanno giurisdizione sanza-impero, là 
il papa commette tutto a monsignor Ds Ma- 
rode, e gli crede come ad un altro Spirito 
S:nto, Si scambiano visite e inviti, ‘e le ans 


date ei ritorni di quelli che il ceremoniale * 


chiama personaggi, sono frequenti: più: che-- 
mai. Vediamo ehe i briganti lasciano Roma 
avviandosi a T-rracina; da che si congettura 
che'i colloqui fra Pio 1X e i barberi-si rag* 
girano su qualche nuova spedizione di ma- 
snadieri. Nella piccola città di Albano sì co- 
noscono di persona tutti gli agenti del bri» 
gantaggio, che a Roma si mescolano colla 
fol'a e rimangono sconosciuti. Essi soli for- . 
merebb-ro una. masnada, se si risolvessero a 
far da sè, I papa nella gita che fece in Al- 
bano si press un’infreddature, e gli ii 
venne la febbre. 


r_———— 
tosto tutto timoroso, come colui che sa di 
» ver mancato e tema “dei rimproveri che sente 
pioversi addosso, 

— Chi ha trasgredito î miei ordini? do- 
mandò al podestà eon lo stesso tono di voce. 

— To non ho potuto.. balbattò il servitore, 
Ma..... 

— Oc bane, trovatevi padrone, che per la 
fiae del mese siete ia libertà. Intanto cone 
segnate a questo signorino la sua roba, DEC) 
ne vada con Dio. ; 

= Come? Voi mi seacciate © “© * 

— Ve l’aveva detto, rispose il padre fred- 
damente, che fra me @ voi non vi sarebbe 
stato più nulla di comune. p 

— Ma sono eglino così gravi le mie colpe 
per essere punito con tanto rigore? . 

— Non istà a voi il giudicare della pudi- È 
zione che vi spetta. Oramaiì per quello che 
mi rigusrda, la vostra sorte ‘è decisa, Sotto 
il'‘teito di casa mia non devono vivere tra- 
ditorì, nè figli disobbedienti. To mi vergogno 
di essere padre, e non posso e non debbo 
cn che voi maschiate la' mi hu 
ama, | * 


Inoltre la convinzione in “eni 
una buona causa, e di noù aver tto cosa 
che potesse tornara a disdoro dalla sua fa- 
miglia, fi.i per dare il traito alla bilancia, — 

L’amor proprio offeso si crudelmente non 
gli permise di contenersi, e gli fece. oltre» 
passare forse quel confiae” ‘che un figlio der 
rispettare sempre, quando. anco dd { 
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Questo munieipio è in pratica di contrarre 
uù debito di trecento mila scudi per ispen= 
derli nei pubblici lavori della città. Il governo 
lo ha eonsigliato a eiò, per la certezza di ca- 
varne quel denaro ehe gli occorre. Già gli 
ha sequestrato le rendite annuali, e se vuole 
gli sequestrerà il danaro che piglierà in pre- 
stanza. Ora pei bisogni correnti è sussidiato 
scarsamente dal governo, col quale ha fatto 
— una specie di vitalizio, mantenendolo alla 
giornata con tanti buoni che gli fa riscuotere 
al monte di pietà, i cui enormi capitali sono 
spariti in fatto e surrogati in iserittura. È 


vero»che fino-ad-ora-non è mai- maneato--i)- 


danaro pubblico per le necessità dello stato; 
ed è pur vero che i debiti ehe sì contraggono 
ogai anno ripararono alle urgenze, e che con 
artifizii 6 prepotenze private si mantiene il 
governo con uno splendore disusato. Ma gli 
spedienti coi quali si vive alla giornata man- 
cheranno al fine, e un. soqquadro general. 
non è lontano. Da Merode spende e spande, 
il papa. non ha mai avuto nè modo nè senno 
in gettar quattrioî, ed i partiti costano più 
che nen. fruttino. 

Negli uffici di polizia vi è un disordine 
straordinario; vi è diffidenza fra capi e capi, 
fra questi e subalterni. Ill Collemasi ha messo 
tutti sotto censura; e per colpe vere o fiate, 
l’altrodì discacciò sei ‘impiegati accusati di 
infedeltà. Quelli «he rimangono temono: di 
esser posti ad arbitrio di un uomo che, 
quando vuolo mand:sr via qualcheduno sa 
trovare i pratesti per rinviarlo. Da ciò figu- 
ratevi la confasione. : 

140 di agosto, festa di San. Lorenzo, 
Sua Beatitudine vertà a Roma per una gior- 
nata; per la grave faseenda di visitare la tomba 
del ‘santo Levita e quella del’ protomartire 
S.Stefano che stanno insieme. Visiterà. il 
campo santo ove ha gettato mezzo milione'di 
scudi, e fatta ‘opere nè bell: nè sode. Dopo 
queste solenni visite tornerà alla sua villa 
per rimanervi fino alla metà di settembre a 
goder l’aria buona. 


»Serivono, da. Roma, in data del 28 lu- 
glio; all’Indépendance belge : 


"L'ultimo imbprestito. pontificio va male; 
checc! è se na dica. Si assicura cha il papa 
è stato’ costretto a firmare un chiregrefo per 
impeguare i beni ecelesiastici, perchè. i so 
scrittori trovavano che la guarentigia del de- 
naro di S. Pietro non era suffiziente. 

i(fl nostro simulacro di Bors ‘è andato ség- 
getto durante la scorsa quindicina a (lattus- 
zioni: insolite, delle quali voili conose:re la 
eagione. laterrogai una persona che era in 
grido d’essare ben informata. ) 

— Spiegatemi, le dissi, pir qual ragione 
il corso del consolidato cha era disceso al 
disotto di 67, è riszlito in un sel gi.rno 3 
69,150? te») 3 

— Ciò è avvenuto; mi ‘rispose agli; par 
chè sbbiamo sulla piazza un compratore. 

‘— Come? Ua ‘solo compratore basta per 
influitè sul ‘ecrso della rendita? 
© — Certamente um compratore è cosa tanto 
Tala ! (è sovratutto un compratore come que 
sto! Oggi Stesso ho fatto ‘per suo conto urna 
operazione al 70; per una buona somma; 
[E chi è mai questo Creso she ha tanta 
fidasia nel'a solvibilità del governo romaro? 

—!0h!'è un uomo bin pensante: Non ho 
d’uopo d’aggiungere che è unt straniero. Un 
romano avtebbe sgitò diversamente; invec- 
di-rivolgersi sai banchieri o egli agenti di 
<«ambio, si! ssrébba recato dal consigliere in- 
timo ‘del pepa 0 dal ministro delle fi upze, 
dicenio d'avere ua considerev.!e cu itale da 
impiegare neli0’ioprestito romano. La perola 
capitale ccnsilerevole aviebba prodotto in ma- 
gico è (fetto cello speculatira astebbu  f.cil 
‘mente ottenuto al dissotto d.1 60, ciò. che 
ha pagato 70. E:co, in qual ‘modo si trat- 
tano gli effari in questo paese, e questa è la 


\_r—_—_—_—_—_—_—_—>—P_— 


‘caso in volto, che deve vergogoarsi dl vin. 
colo ili sangue che ci lega, sono .io quello. 


iva di progre- 
pula via 
a prezzo delle mag- 


spiegazione del presente rialzo fitrizio che 
mon si sosterrà, 


GLI ESAMI ‘ 
NELL’ UNIVERSITÀ DI PAVIA 

Ci scrivono da Pavia, 1° agosto: 

Dopo gli spiacevoli moti del passato aprile, op- 
portunamente repressi colla. chiusuraftell'Uni- 
versità pavese, si temeva da taluno che, ad onta 
delle innovazioni accordate dal ministro della 
pubblica, istruzione agli studenti laureandi, si 
volessero rinnovare altre simili spiacevoli scene; 


ma,_per..buona.sorte,..il buon senso prevalse, e 


la gioventù studiosa dovette convincersirche mom 
Sempre il primo repentino prorompere dello 
sdegno è conforme a ragione e giustizia — Gli 
esami adunque tanto speciali che generali furono 
anche quest'anno condotti colla maggior quiete 
è col massimo buon ordine. ] 
Se non che, non si:adiri la studiosa gioventù, 
sarebbe pur d'uopo che. questa, come si mostrò 
‘compresa del rispetto alle leggi e della necessità 
suprema di sagrificare gli impeti della foga gio- 
(vanile alle esigenze dell'ordine, si mostrasse del 
(pari persuasa della necessità di studiare seria- 
mente, indefessamente, volenterosamentè; poichè 


se ci ha di coloroi quali studiano'per soddisfare” 


coscienziosamente al dovere che hanno assunto 
Verso se stessi e ‘verso la società, dedicandosi 
alle scientifiche discipline, ce ne ha non pochi 
di quelli: invece ;che ‘studiano pur che riesca 
loro di avere alla fine nelle mani.un diploma — 
È questa una tendenza fatale alla felice riuscita 
dei buoni studi in Italia, e che non avvertita, 
0, peggio ancora, non curata, può essere causa 
di assai tristi conseguenze — Da noi sì studia 
troppo leggiermente, e la: maggior parte della 
nostra gioventù, quanto è pronta'ed animosara 
correre là dove c'è da combattere il nemico di 
Italia, altrettanto è 1restia a mettersi di buona 
voglia nella palestra non meno; onorevole degli 
studii — Io non voglio con troppa leggierezza, 
che forse potrebbe anche essere ingiustizia, e- 
‘stendere un siffatto lamento a tutte le provincie 
italiane; perchè, nella’ deficienza, come sono, di 
| precise notizie in proposito, potrei correre il 
rischio di confondere nello stesso rimprovero 
\ luoghi e persone che per avventura potrebbero 
l anche ‘meritare di essere distinte; ma; ristrette 
| alla Università pavese, quelle considerazioni sono 
rigorosamente vere, e meritano pronta e seria 
ponderazione — Io non voglio qui adesso ac- 
cennare se la causa, prossima o remota che sia, 
di questo rilassamento negli' studii debba cercarsi 
o nello turbinose vicende di questi anni di ri- 
voluzione, 0 nella soverchia libertà lasciata alla 
studiosa gioventù di non frequentare le scuole; 
e di'starsi assenti. dall'Università per un terzo 
dell'anno scolastico, o nella male intesa indul- 
genza di alcuni insegnanti che, per correre die- 
tro ad una effimera voce di popolarità, sagrifi- 
cano l'interesse della gioventù e della. società, 
oppure, se debba cercarsi in tutte queste cause 
assieme; ma egli è certo che il mele c'è, che un 
rimedio è urgente, e che il dissimularlo non solo’ 
non vale a curarlo, ma lo radica sempre più e 
ne fa più difficile, più lenta e perigliosa la gua- 
rigione;.La quale, se da tutti è desiderata, non 
da tutti si ba .il. coraggio di volerla prontamente, 
energicamente oltenere; poichè, a mio avviso, è 
certissimo che se tutti si mettessero di fermo 
proposito a rialzare la digaità e la serietà degli 
esami, ed a far sì che non potesse avere spe- 
ranza alcuna di proseguire negli studii e di ot- 
tenere un diploma di laurea se non chi desse 
prove sufficienti della. propria idoneità, allòra, 
ma solò) allora; si potrebbe bene augurare dello 
avvenire degli studii, e della-loro restaurazione; 
ma sino a che ciò non sarà fatto, e, mi seusino 
gli egregii uomini che sono chiamati allo inse- 
gnamento delle scientifiche discipline nell’atèneo 
torinese, c quelli che compongono le commis- 
sioni esaminatrici, da tutti non sarà fermamente 
voluto che gli esami sieno una prova seria è 
solenne del profitto. ottenuto negli studii dalla 
gioventù, sino allora; dico, non vi sarà da spe- 
rare gran fatto che cessi in lei questo. fatale 
marasino di vita intellettuale — La. gioventù, 
per natura già troppo più inchinevole a lasciarsi 
andare alla spensierat:zza, che non a dedicarsi 
con volontà ferma e proficua ‘agli studii, ha bi- 
sogno di essere certa che la ‘prova degli esami 
non sarà vinta se non quando siasi sufficiente- 
mente studiato; alla spinta dell'inerzia è necessa- 
rio si contrapponga la controspinta di un giusto 
rigore; poichè, altrimenti, la prima soverchierà 
LIMI RITA A NTIORRAE SD VIRA 
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dell'avvinire, che dall’Inverai era chiameto 
facinoroso e maliat nzionato col gergo di at 
tore. La sentenza di Guido fu per tal guisa 
pronunziata e pronunziata irrevocabilmente. 


XXVI, 
In cerca di casa. 


Il povero, giovane eacciato così. brutalmente 
dalla casa pitsrna, dolente più dell’umilia- 
zione patita cha dell’avvenire pieno d’ineer- 
tezza che gli si .prrava dinnanzi, cominciò 
subito a pensare a’ casi suoi. S3 avesse avuto 
mezzi non sarebbe poi stato tanto difficile 
provvedere. Un albergo c’era prre ‘in paese, 
brutto se. volete e scomodo, ma dove eon 
pochi denari sì sarebbe ‘ potato trovare una 
camera per dormire e un desinara per, isfa- 
marsi. Ma Guido non aveva -neppure tanti 
denari indosso quanti fosser sufficienti per 
campare ‘una settimans, nè sapeva d’onde 
cavarne. Sicehè piuttosto di avventurarsi al- 
l’osteria, stimò. miglior consiglio rivalgersi 
agli amici, che molti ei ne avea si quali 
VErA doo; talvolta fatto qualche servizio, 
a.il brayo giovane, non, aveva ancora 
bastia ipa dgi omini per giudi: 
care rettamente della propria eondizione in 
quel momento. Egli ace che Ja stretta 
amicizia, i servigi prestati fossero suffi«ienti 
a trovi l'animo de’ suoî amici, "irpornimo 
a fare, pagrifizio d'ogni sorta per irario dalla 
péste în cui era; egli sperava che la condotta 
obile e generosa a cui, s'era attenuto..in 
one, gli eattivasse il voto di Ad suoi 


# 


dmncare into el aid l'e 


prepoteritemente “è. sarà un argine rotto Al for- 
rente.. del. lasciar fare e del lasciar. passare; si- 
stema questo che se può esser buono nello stu-- 
dio della pubblica economia, è supremamente 
pernicioso allorquando si tratta di misurare la 
proficuità dellfatti studii — Si spersuadgnoigli 
egregi mominieni è affidato l’insegnam uni 
Versitaitio, sispersuadano le commissioni gs: 
natrici,}che molta parte del rimiedio sta nelle 
loro mani; che da lofo può per>gran parte di- 
pendere l'avvenire dei nostri studii ; poichè, al- 
lorquando ‘Ja gioventù si accorgerà per prova 
che non si nuò avere speranza di essere dichia- 
rati idonei all'esercizio delle liberali professioni, 
se non si dieno testimonianze sicure di capacità, 
callora-non--tarderà-molto-a-persuadersi-che bi». 
sogna studiare e studiare seriamente — Ed è 
buona caparra di miglior indirizzo la condotta 
tentita Quest'anno stésso ‘da'talunè commissioni, 
le-quali diedetò a divedere-di'voler rialzare, per 
quanto è.in.loro potere,la scaduta dignità degli 
esami, sebbene ad ‘esse non siensi risparmiate 
neppur'le minacciè, e quella condotta abbia pro- 
vocati ingiusti sdegni, 

Queste. parole forse riusciranno ingrate a molti 
perchè un male svelato è causa di sdegni e di 
iruzze; ma, che importa?... lo si-tipète; non è 
trastarandolo. 0» tenendolo » nascosto. che s1 
guarisce .il male, ma colle. pazienti, assidue 
cure, ma col deliberato e serio proposito di stu- 
diarne ‘lé cause e, queste conosciute, di appli- 
carvi gli‘'opportuni rimedii. 


IL GIUOCO DEL LOTTO 

Prima del 1864 vi erano pel servizio del- 
l’amministrazione del'lotto 1919 impiegati 
ed' alunni che costavano: Li 45549,132 76. 
La:spése varie ascendevano a L. 931j824 40. 

Il numero, dei banchi: era. di 1500. 

Col primo gennaio 1864 il numero dei 
banchi fu ridotto a_1048. Ve ne hanno: 
nelle province piemontesi 67, nell'Emilia e 
Marcha 100, nelle lombarde! 117, nelle to- 
scame ‘ed'‘Umbrià 127, nelle siciliane 252, 
nel'e napolitane 385. 

Il numero degli impiegati cè di 545: le 
spese del. personale sono discesa a 850,000 
lire, le spese diverse a 600 mila. 

Si «bbe quindi la diminuzione di 1,374 
impiegati, ed'‘@lunni, di ‘452 nel mumero déi 
banchi ed‘in complesso di un milione di lire 
nelle spese. 


STRADE FERRATE DELLO STATO 


I prodotti delle strade. ferrate dello. stato 
ascesero nel mese di aprile: 
1864 a L. 2,318,807 83 
1863 a » 4,745,132 61 
D'onde l’aumesto 
pel 1864 di L. 573,675 22 
Fra’ prodotti del 1864 sono però. compresi 
anche quelli della rete Vittoric-Emdnuele, la 
quale non cominciò a passare allo stato che 
in cttobre 1863 ; purò anche tenendo conto 
di questa differenza, risulta un aumento per 
la linea di Genova, mentre quella di Cuneo, 
Pirierolo ed altre minoti sono in diminu- 
zione, . o 
I prodotti di aprile 4864 si dividono 
me segue: 


co- 


Viaggiatori L. 995,731:48 
Bagaglio ». 42,506 39 
Merci a grande velocità » 134,650 90 
Merci a piccola velocità » 4,107,329 84 
Prodotti vari » ‘24,233 49 
Pedaggi e canoni » | 44,355 73 


L. 2,318,807 83 
Ia questo prodotto è pur compreso quello 
d-lla navigazione sul lago Maggiore e sul 
lago di Garda. 
I prodotti de’primi quattro mesi sono : 
41864 L. 8,1141,952 39 
» 6,549,471 32 


1863 


Aumento nel 1864 L. 4,598,481 07 
Occorre anche qui l'osservazione che sono 
compresi pel 1864 i proventi della rete Vit- 
torio Emanuele , i quali non essendo tenuti 


una eloquente dimostrazione contro al potere 
aiutando apertamente chi per quello soffriva, 
Povero illuso! 

Ei hattè a molte porta, pas'ò a rassegna 
tatti i suoi smici, ripetè loro ‘con linguaggio 
commovente e pur piano di dignità ‘la storia 
su», che già era nota a tutto il paesa, e non 
trovò che fredde2zs, che sterila compassione, 
quando non gli avyenme di trovare di p«g- 
gio. Negli uni l’avarizia, in altri ‘la “paura, 
in tutti un desiderio mal dissimulato» di non - 
avere a che fare con uno che era stato in 
prigione ‘ per delitti politici, «he era stato 
cacciato di cssa dal padre, che mon aveva 
ua soldo da disporre, che era guardato con 
sospetto dalla polizia. Vi'fu taluno che spinse 
la crudeltà fino al punto di offsndersi perchè 
dopo quello che era avvenuto ei cercasse im- 
prudent:mente di compromettere la gente fi- 
cendòsi vedere a entrare in certe case. E 
perfino ne’ suoi compagni di sventura, in co- 
loro che pure nutrivano sentimenti liberi, e 
che erano stati prigionieri. con lui e per 
amore de”*quali ei si era ‘sacrificato, mon 
trovò tutta quella affettuosa corrispondenza 
che era da aspettarsi. È yero che una parte 
di essi, e forse la maggiore, se n'era ita dal 
paese, per non essere in sal primo. uscire 
dal carcere oggetto di curiosità pel pubblico, 
e di troppo tenera eura per la polizia. Ma i 
pochi rimasti si mostrarono così  disanimat 
e Prego a LI nà Guido non ni 
neppure il coraggio: di chiedere loro il p 
pico sagrifizio. Ci era voluto gli argani per 
arsi aprire l’useio di casa, dove s’erano 
teppati e un mondo di cautele par arrivare 


fino a loro. 35 “Aids “ i Ma 
‘Poi dallo sguardo, dalle parole, da tutto 


spariti, percnè la linea Torino-Ticino fu riu- 


nta.a quelle di Genova. Acona e Casale, non 
possono essere dedotti, per quindi far il con 
fronto de’prodotti di ciasenna linea, 


Le lince PA presentano diminuzione ma 
poeo importante sono Alesssndria a Piacenza, 
Cumeo, Acqui, Voltri, Vigevano e Pinerolo. 

n otto d-Ila t-ssa del decimo è ascesa 
inpaprile a L. 114,266 45. 


LA PACE COLLA DANIMARCA 


Quando nella Camera dei comuni il 
signor Grifiths interrogava il ministero. 
per sapere: se mai fosse vero che le due 
potenze tedesche. pretendevano -dalla» Dar 
nimarca ila consegna. della. squadra .ed.;.il 
pagamento «d’una‘.indennità che. si faceya 
ascendere.. ad.. undici. milioni. di, sterlini.,, 
lord..Palmerston dichiarava. d’.igaorare .s6 | 
veramente: le..due.. potenze tedesche , aves» 
sero accampato ; pretensioni.. tanto. mo- 
struose. Il telegrafo va di. mano in. mano 
recandoci le condizioni della pace che 
s'impongono, alla Danimarca , e non, sap- 
piamo se quelle che son note, dato il 
caso che siano vere, non saranno trovate 
anche più mostruose di quelle che lord 
Palmerston si rifiutava quasi, a credere per 
vere, 

Cedere una flotta 6 pagare 275 milioni 
di fr. sarebbero state .infatti condizioni 
durissime, ma col tempo, colla pace è 
coll’economia si sarebbe potuta fare cu 
una flotta più. forte e si avrebLe potuto 
riparare al debito dei 275 milioni; men- 
tre dopo aver ceduta tanta. parte del pro- 
prio territorio, dopo, che. la Danimarca 
non avrà, più una linea. di confine, sia 
che la si, voglia tracciata dalle necessità 
strategiche , sia che la si immagini dus:. 
gnata dal principio della nazionalità, a 
cui appartengono le popolazioni di quei 
paesi, la Danimarca sarà così moralmente 
e materialmente perduta da non dover 
più calcolare i sacrifici fatti, dal. mo- 
mento che avrebbe. finito col sacrificare 
tutta se stessa. 

E forse un triste privilegio di questa 
controversia dano-tedesca. che sarà sorta, 
sarà stata per lunghi anni dibattuta, come 
ripetutamente fu combattuta colle armi, e 
finirà per conchiudersi con una pace di 
cui. pochi o nessuno, avranno capito la 
vera ragione; ma perchè appunto cì tro- 
viamo in mezzo a tenebro così fitte, ci 
pare opportuno il procedere con precau- 
zione, la prima delle quali è quella di 
non credere ai fatti se, non dopo che sa- 
ranno bene accertati. Così faremo riguardo 
alle condizioni di pace che si dicono sta- 
bilite a Vienna fra i plenipotenziari danesi 
6 tedeschi. Respice finem. ta 

Come mai la Danimarca che nella con- 
ferenza di Londra avea dinanzi a sè la 
linea di Apenrade, come la peggiore di 
tutte le ipotesi, e che avrebbe potuto, col 
sussidio della Francia e dell'Inghilterra, 
porre in salvo la sua dominazione sui po- 
poli strettamente danesi, sì sarebbe lan- 
ciata nelle peripezie di una nuova guerra, 
per poi non farla, e per cedere non solo 
tutto lo Slesvig, una parte del Jutland, 
l’isola d'Alsen, e Dio sa che cosa altro? 

Se ciò fosse avvenuto ‘dopo la perdita 
d’una battaglia, si capirebbe; ma dopo 
a n ila] 
l’aspetto trapelava un sì g'ande terrore, che 
il p" por loro il più piecolo atto che po- 
tesse richiamar su di essi nuovamente l’at- 
tenzione della autorità sarebbe stato ‘tempo 
perduto. 

E questo ben comprese a prima vista 
Guido, e tenne in sè la domanda ché a- 
vrebbe dovuto .fare, @ .s’accomiatò presto 
senza che alcuno di quei peritosi lo .solleei- 
tisso ‘a farsi r.vedere. da 
‘ Amareggiato nell'animo, ma non scorag- 
giato, schivato da amici e da'conoscenti, sì 
ritirò finalmente all’osteria per stare almeno | 
al coperto nella notte, nella quale per altro 
i suci occhi non si chiusero al sonnò. — * 
‘ Uscito la mattina per tempissimo, il suo 
primo pensiero, si volse all’amico cha’ ge- 
meya ancora nel carcere, ìl quale ]ò aveva 
pregato di provvedergli qualche libro. Si recò 
subito alle prigioni, dove per la simpatia che 
aveva ssputo destare ne’ custodi, non gli fu 
difficile di penetrare fino a lui. Non erano 
ancora ventiquattro ore che s’èrano separati, 
e pure si rividero e s'abbraceiarono con le 
medesime dimostrazioni d'affetto che se non 
si fo*sero tiveduti ‘da anni. 0 0 

Il metrico era assai.più attempato di Guido ; 
fiondimeno era sempre giovane. d'animo, è 
sentiva assai nobilmente. "2. 0° 
«Il tempo aecordito loro pér re none 
fa breve, toridimeno' se ne’ ssppe Na, 
per ricambiarsi parole di conforto 6 ‘di spe: 


ranza. cs 

Guido non gli tatque la scena passata il 

gioruo innanzi. fra lui e i e, e le an- 

suse cui” pag È trovava. Il 
ttore id finire, e 

pupi: Va, gii ii; cia @ casa tia, è prom 


e 


LATINO CI LIRA SI 


sciolte le conferenze di Londra, combatti-. 


«menti seri non- ve ne-furono, e se-la Da-- 


nimarca non fece altro che meglio provare 
la sua impossibilità a lottare contro due 
grandi potenze quali sono l’Austria e la 
Prussia, perchè ha sacrificato. per questo 
scopo delle condizioni comparativamente 
migliori che poteva* ottenere? Perchè so- 
pratutto ha sacrificato la sorte di quei 
danesi che ora sarebbero ‘ceduti ‘alla Ger- 
mania, della cui signoria non tarderebbero 
‘a sentire il post — 

Noi facciamo per ora astrazione da ogni 
altra considerazion:, ec vogliamo puranco 
supporre che il resto dell'Europa, conte- 
nuto” dalla paura e dall’egoîsmo, continui 
a farla da Pilato, dichiarandosi disinteres- 
sato nella, soluzione della controversia da- 
no tedesca; ma dimandismo se mai sia 
possibile‘ supporre che ‘questa’ solizione 
sia plausibile ‘è definitiva’) quando! sî 
vegga che una guerra Comincitta da due 
potenze ‘a nome ‘della ‘Germania, perchè 
individualmente ‘esse niòn ‘aveano nulla è 
ripetere dalla Danimarea, si finisca esclu- | 
dendo dalle trattative appunto la Germa- 
nia che vi ha un interesse diretto : quando 
sì vegga una guerra incominciata ‘per ri- 
vendicare î tedeschi dalla ‘schiavitù ‘che 
dicevasi loro imposta dai danesi, finire col 
sottometterè questi al giogo di quelli! 

Queste sono ‘tali enormità ‘che non si 
possono ‘agevolmente spiegare ‘nemmeno 
colla 'cocciutagine tedesca ‘e quindi’ sino” 
a che le cosè non siino p.ùù ampiamente 
coriosciute, noi ‘andrémo assai è rilento ‘a 
fyrmarci un'opinione ‘èd‘a determinare il' 
nostro' giudizio 6 diremo' ai benevoli ‘ let- 
torî: — Respice finem. 


‘GUERRA DEGLI STATI UNITI 


Le notizie da Nuova York per telegrafo 
vanno fino al 23 luglio: quelle pai giornali 
sino al 24. L'importanza principale di ‘que 
ste notizie si aggira intorno. alle trattative 
di pace. ; 

Ua dispzceio pubblicato dal Times e dal- 
l’Herald di Nuova York del 21 assieurava che 
il signor Orazio Greely ‘e ‘il segretar:0' del 
signor Litcoln avevano avuto varii abboeca- 
menti con alcuni uomini politici del. Sud 
presso le cascate del Nisgara nel Canadà. 

Il dispaecio del 23 da noi pubblicsto nel- 
ultimo nostro numero annunziava cha i si- 
gnori Glsy e Halcomb, rappresentanti semi- 
ufficiali del Sud, avevano dichiarato, secondo 
ogni probabilità; dietro. le i conferenze »del 
Niagar®, essere pronti a recarsi a Washin- 

on per discutere le proposta di pace, seb- 
Jenée non recassero ‘lettera credenziali del 
signor Davis presidente del''Sufl. Lincola ri- 
spose che non ‘avrebbè ‘accettato ‘alcuna ‘pra: 
tica. se non ammesso .il principio dell’inte- 
grità dell’ Unione e dell’ abolizione. della 
schiavitù. Una tale dichiarazione equivaleva 
alla sottomissione degli Stati del Sud. Per- 
tanto i signori Clay e Halcomb dichiararono 
che non si Sarebbero reeati nella capitale fe- 
derale; e che se la. pace deve ottenersi ine- 
diante un’ assoluta sottomissione, mon è an- 
cor nata la generazione. che la vedrà rista- 
bilita. i 

Tuttavia non sembra che con questa di- 
chiarazione le conferenza di Niagara siano 
tronsate del tutto, 0 ‘ehe ogni speranza di 
pace sia svanita; da iche il telegrafo. ci reca 
oggi un altro dispaecio , pure. con. notizie 
del 23 da Nuova York, ove è detto ‘che il 
signor Greely annunziò dalla tribuna che la 


CERA RCUA MIAARIAIN MARCARE dd (LARA IE RINIRZA 
dine possesso come. di eosa..tua. Il mio letto, 
la mia cueina, i miei libri, il mio cavallo 
sono a tua disposizione. Hai teco un lapis @ 
un pezzo di foglio? Dammeli presto perchè 
vedi che vogliono che tu te ne vada. Ti farò 
un rigo per mia msdre. Ma non'serve nep- 
pure. Ella ti conosce abbastanza. Va franco 
da lei a nome,mio, e.sarsi accolto come fi- 
glio, te ne assicuro. — 

Alla generosa offerta fatta con tanta spon- 
taneità. e con animo così eordiale, Guido si 
senti profondamente vga sa pure non 
se ronunziare una sola parola per espri- 
su all'amieb 2 A btadine. Sibbene 
gli strinse la mano in guisa da esprimere 
assi più di ‘quello ehe avrebbe potuto eol 
libbro, e si separò da Ini soddisfatto d’aver 
trovato finalmente un euore che rispondeva 


al suo, ca 
Provveduto in tal guisa pel momento ‘ai 
bisegni urgenti della vita, e protetti 
di trovar mezzo di non durare lungamente a 
rarico dell’amico, Guido senti ‘rinascere forte 
il desiderio di rivedere la sua’ Giulia. E poi- 
chè, per quatito fusse passato e ripassat dito 
le sue’ finestre, non gli era ina riuscito 
vaderla, si determinò a recarsi la'’serà in chsa 
imozza ‘ dove era quasi eerto' d’incon- 
trarla, Tn mezzo a’ suoi dolori recenti 1’ im- 
gti lei lo aveva sempre consolato; ed 
chi eredeva di avere un titolo mig- 
giore al suo affetto, alla sua stima, il tempi 
che doveva passare prima ch” di potesse ve- 
derla gli sembrava eterno. | 000. 
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pacificazione non è ancora nè così difficile 
nè così lontana come $i suppone. | {| °° 

L'importanza di questa. notizia si compren- 
derà meglio. ove si consideri eome ì! sig. Greely 
sia iîì'Amérita im 'p rsonaggio importante e re- 
dattore-della Priburid di Naovs' York. Nel 1860 
e 64 egli perorò con veemenza la causa :de) 
Sud riconoscendo negli stati confederati i' 
diritto ‘di secessione; poi ‘diventò umo de’ più 
caldi. partigiani. della. guerra a tutta oltranza, 
come apparve dalla violenza stessa degli ar- 
ticoli del suo giornale. Pare: che il-signor 
Geéelgi segprbibipulas \della iciftàner del po. 
olo:ch’egli rappresenta assumendo la parte; 
di sa latore Host, 
dalle sue prime convinzioni. È eorto che 
Nuya;Yoxk assunse. negli ultimi giorni un’st- 
titudine s«mpre più favorevele alle mira del 
partito demeeratico ; nè le condizioni stesse 
messe dsi*v’banchieri divquesta città all'as 
suazione fel prestito domandato dal nuove 
segretario del Tesofd sig. F ssefidea, é rifiu- 
tate da questo, secondo le ultime[notizie, ino- 
strano migliori disposizioni verso il governo 
fed-rale. 

Foréd v'ha scissione) riel gabinetto stesso di 
Washingtoi da che vediamo alla demissione 
del sig. Chasé tener: distro quella del signor 
Stariton] ‘capd del dipaftimento' della guerre. 

Lo ripetiamo, le nostre speranze nella pace 
non sono eadute malgrado la contraddizione 
delle ultime notizie, .@ se bene: il signor Lin- 
coln' chiami saltri. 500,000. uomini sotto le 
armi; ei ©onfederati invadano con 15 000 
uomini lo ‘stato’ malcontento del Kentucky. 
Forse non sono queste se non dimostrazioni 
con.eui l'una @ l’altra parte si propone mno- 
strar..la. propria..potenza..e sostenere il pro- 
prio i flusso morale nelle conferenze preli- 
minari della pacs. 


NOTIZIE ESTERE 


‘n sacrifizio della Danimarca è consumato: 
la conferenza: di Vienna ha stabilite le basi 
della pace gravosissime pel vinto e contempo- 
raneamente venne sottoseritto un armistizio 
di tre mesi. .° 4 AI 

La corrispondenza Havas pubblica il se- 
guente ‘sunto della' seduta del-28 luglio della 
Dieta di Frazicoforte : - 

La sedula” si è ‘aperta colla ‘comunicazione 
delle relazioni dei commissari federali nell’ Hol- 
stein ‘intorno- alle risse avvenute fra le truppe a 
Rendsburgo. Queste relazioni differivano su qual- 
che punto importante da: quelle pubblicate così 
dal Monitore prussiano come dalla stessa polizia di 
Rendsburgo: Il presidente dell'assemblea, rap: 
presentante. dell' Austria, ha constatato questo 
fatto; egli-ha aggiunto che il suo governo desi- 
derava che questo spinoso affare fosse aggiustato 
per. mezzo..di reciproche concessioni. Quindi il 
signor di Savigny, rappresentante della Prussia, 
ha protestato energicamente contro le insinua- 
zioni contenute nelle relazioni dei commissari 
annoverese e sassone contro il governo e le 

e siano. 

"db narbelitagito ‘prussiano ha dichiarato che 
ragioni militari. soltanto avevano provocato il 
provedimento. del, proprio governo, giacchè le 
autorità. civili. e militari nominate, dai commis- 
sari: della Dieta non bastavano e mantenere l'or- 
dine e-la'tranquillità e..che , per «conseguenza, 
il comandante in'capo dell'esercito alleato. era 
stàtò ‘‘costretto'‘a ‘provvedere: egli stesso ‘alla 
guardia ‘degli’ ospedali, dei*depositi e delle co- 
municazioni dell'esercito , per rendere impossi- 
bile da. ripetizione di simili disordini. Il governo 
prussiano non aveva avuto tempo di mettersi 
d'accordo colla Dieta ‘intorno a. questi. provvedi- 
menti, giacchè i disordini potevano rinnovarsi 
da un momento all’altro. D'altronde il governo 
prussiano non'era punto maravigliato della pro- 
testa del generale Di Hake} giacchè: questi non 
aveva ricevute istruziom dalla Dieta. 

.Il:rappresentante della. Sassonia dichiarò al- 
lora che non faceva alcuna proposta alla Dieta, 
giacchè in oecasione dell'occupazione di Altona 
per parte, dei prussiani, egli. aveva sperimen- 
tato che le proposte di questo genere rimane- 
vano prive d'effètto.. Tuttavia il governo sas- 
sone non nascondeva che se simili irregolarità 
dovessero ripetersi, le truppe sassoni vi si op° 


porrebbero "colla forza; { ” 
N'‘signor''Dî' Savigny manifestò il dispiacere 
ch’egl. provava al vederè che il' rappresentante 
sassone ‘manifestasse ‘tanta irritazione senza al- 
cun..motivo.. wr» i 3 sa 
Finalmente il rappresentante annoverese prese 
la x 


PARO siria ni . ; 
«In simili conflitti; e die è sempre. diffi- 
cile conoscere la vel ei fatti. È natùralé che’ 


il governof'adnotergse Sifsia fidato dellatrela- 
sila de’ e Pad , rappresentavano 
letruppe annòveresis come «affatto» innocenti.- Il 
governò = amoveresé è "dolente che ‘l’ ingresso 
‘ delle truppe prussiano nella'fortezza «di» Rends= 
bargo ‘abbia costretto! 16 ‘truppe ‘federali a riti- 
Tarsi. eau fu € sr Rig È eu 8. 109 si i 
Questa dichiarazione’ ‘assai’ conciliante c 
la discussione uffitiàlè;” ma ebbè quindi ‘Ino; 
una, conversazione {rari membri della Dieta, e s 
fu allora ‘chie _ill signor DifSavigny disse’ che il 
governo prussiano non'aveva avuto l'in 
di seaccinte ‘le'trupperfederali dalla città di Rends 
uirgo, ‘e; ‘che’ per consegitenza non' si ‘sarebbe 
opposto al loro fitornb; 1 ®- è so 
Senza e i 


diversi governi in ques a questione, 
derare come certo che; la città e la 
Rendsburgo, come pure Kiel, rimar- 
ranno.in. potere. delle truppe prussiane; spet- 
terà ai governi dell’ Annover e della Sassoniail 


govefno? prussiano bastino a larlo dell'im: 
poteniza ‘delli Dieta: che -questò incidente ha po- 
sto di’ nuovorin Ice; 10 sno. olliv ai 05 b1a 


senso forsè non diverso | 


zione” 


Re Jkat 


Vedere (se Ae) concessioni: di forma, fatte lorordal + 


sciatore prussiauo soggiuage nel suo disp c- 
cio di aver riposto ch: non conosceva puato 
Questa” circostanza, ma ehe era disposto ta, 
chiedere. informazioni. intorno ad essa èl suo 
governo, -e- per eonseguenza, mediante il di- 


spaccio stasso, Ochiado: tqueste!» inf rmazioni. | 


St dice inoltre:che la risposta; del . governo 
prussiano non si è fatta aspettata, e che 
l'ambisciatore ‘è stato sutorizzato a smentire 
forma'mente la :voté sovracennata. 

la seguito alla nomina del conte Revertera 


al posto d’ambasciatore d’Austria-va Pietro- | 


{burgo, vxcaute da rcirea due anùi, il birone 
- Lederer. gli. èrsurrogato.. in qualità. di com- 
msssri) sivil: “nello Sleswig.. 

È noto ctié'il'‘governo ‘ottomano ha presi 
severi provvedirhenti-contrò i missionari pro- 
testanti, — St I abza : 

La' Putrie del ‘1° agosto dice che la lega- 
tione degli Stati Uniti si'è vizam inte preoc- 
cupata dì questi provy:dim:nti sdrha \musso 
energici richiami alla“Porte. ‘e Tit 

L. notizie del Messico vubblieate dal: Mo 
niteur, giungono fino al 29 grugno! L’impè: 
«atore Massimiliano si è ritirato a Chapulte- 
pec, antico palazzo dei re aztechi, che. di- 
venterà probabilmeate la residenza impariale 
ordinari». La formazione d’un nuovo gabi- 
netto é aggiornata, e degli antichi ministri 
della reggenza uno. sulo è istato cambiato, il 
signor Arroyo, ministro: d-gli esteri, al qu:le 
è stato sostituito il signor Martia de Castillo 
che era. prima sotto-sagreterio di stato per 
le finanze. 


L:ggesi nella Gazzetta Ticinese del 1° eor- 
rente che il governo pontiticio ha. dichiarato 
che nou si farà rappres-:ntare al ‘congresso 
internazionale di Ginevra (per soccorsi ai fe- 
riti in t.mpo di guerra), per la ragi.ne che 
essendo egli governo di p ce non ha da oc- 
cuparsi delle cose di guerra. Sarebbe stato 
meglio dire che il goverao pont fici> vuol: 
imitare il governo austriaco, il quale non 
manda neppure i suoi rappresentanti al con- 
gresso di Ginevra, 3 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 2 agosto. — La Gazzeita ufficiale 
d’oggi contiene: 

4. Un R. decreto del 30 ginzno, e tenore 
del quale: piena. ed. intera esecuzione sarà 
data all'accordo conehiuso tra. l’Italia e la 
Francia e sotteseritto in Parigi addi 24 del 
mese di giuzno del corrente anno 41864, il 
quale modifica alcune disposizioni d. lla con- 
venzione sanitaria interuazionale del 3 feb- 
braiv 1852 e del rel-tivo regolamento. 

2. Un R. deereto del 10 luglio, con il 
quale s: stabilisce, che tutti gli alunni della 
scuola prepar-toria «i marina in Napolt, 
istituita con R. decreto del 28 novembre 
4861,.i quali all'esame el 3° anno p-r l’am- 
missione alla scuola di m»rina sì tr vassero 
di avere oltrep«ssata l’età prescritta, avranno 
ciò rion pertanto dititto di ‘essere ammessi 
al congorso. 

3, La l-gge del.25.luglie, con la quale è 
aperto un nuovo cancorso straordinario nel 
l’anno corrente 1864, per ammissione a cento 
posti nella scuola supplettiva degli allievi a 
guardia marina, : 

4. U.: R. dicreto del 22. agosto, con il 
quale è aperto un corso suppluttivo alle R, 
scuule di marina. per aspiranti al posto di 
guardia marina di prima classe nello. stato 
maggiore generale delli R. marina; ed a 
quel secreto fa seguito il regolamento per 
l'ammissione #1 corso anzid:tto. 

4. Nomine e promozioni nell’ordine' mau- 
riziano. 

GENOVA; 4 agosto... Da qualche giorno è 
fra noi il tenents generale Nino B.xio de- 
putato. 

E pure fra noi l’illustra Palencapa. 

ped (Corri Mercant.) 

leri provenienti da Mil:no giu. sero i pri- 
mi. battaglioni d 1 37° e 38° reggimento. di 
fsnteria di: linea, .d+stnati di xusrnigione, 
quello del 37° a Sassari ‘e quello del 38°.a 
Caghari, ° (Idem) 

MILANO, 4 agosto. La partenza > del priù- 
»cipe«Umbert»,. che. si.recò.ieri a Mirabellino 
è definitivamente fissata pel 40; ‘opel’ 12 
corrente... ,, « (Lombardia) _ 

— È iù Milano/il ministro segreti riordi stato 
dell'impero .fravcese, R.uher, giuato ieri sé 
ra:colla sua: famiglia... Ieri; pran:ò a Mira 
bellino» dal conte Vimercati; —«Ripartirà fra 
breve per Parigi. © (Idem) 

sn Oggi si scioglie il campo di Somma. ll 
7°,6,1°8° reggimeuto granatieri Veriguno inte 


50 | rinalmente a Muilano;.il 5° di fanteria divlis 


‘nea è. traslocato a. B-escia; ii 60 Bargamb; 


72°; a \Piacenza; il 1°. b»ttaglione bersigliri 
‘e’traslocato «aTirano;'il 17° a Pavia. Il se 


l condo periotto comibici rà ‘il giorno 7. Il mo- 
rimento np i comporlo 


cominci»rà al giorno 3, (Idem) 
| 1 MODENA, 4. agosto. Teri sera partiva pel 
‘campo del‘Ghiardo il°27° regg., ad alcuni 
squadryni del reggimento Genova  cavalle- 


ria. Ù 


gio dal: Ghiardo ‘diretti. per Ferrara il. 39° ed 
‘il 4007-00 o etentia ci (Pamong)® "®- 
\__BOLOGNA, 1 agosto. Cominces i ‘stanotte a 


la brigata' Kegina(9°/e/409))) ITA, 
> sog a giungare wi il 413° regg. 
+ umto al 14° f.rma la: Brigata. Pinerolo 
ehe qui dl ‘ guafnigione,. 7 
(Gorr. dell'Emi 


ped Gileb siv 5294 fra 


il 29%aCremoms;i il‘30°.a Payia; il 71° 6, 


1.0 Quest’oggi; detono, arrivare qui di pussig: | 


partire per Mudena ed 1) campo del Ghiardo. corrente sidlegge:3 > ; > 


| del“dotr,' Edoardo Cice 


sv FIRENZE, 4 agosto. Il Contemporaneo del- 
siorno decor:o- d’ordia= d 1 procuratore del 
Re venne s‘questtato per manif.stazione di 
Voto contro l’ordine monarchìco costituzio- 
nale. sE (Nazione) 

NAPOLI, 84 Juslio. — I-ri è stato s6que- 
strato il Concaliatore (Patria) 

— Da M-Ifi. riceviamo un telegramma pel 
mo vento di and re in m cchina, Esso è di 
u»3,gravd ssima importansa .e:ci afle-ttiamo 
e pubblicarlo.‘ 

Tiri i tavalleggieri di Morf rrato scontra- 
rono la band V..Jonino cow-pneta ni ‘nuve 
briganti :a cavallo nelle terre di Melfi. 

Hseonfi tto fa-terribile, 

Lo stesso capob>nda V lonito fest va ue 
ciso insieme ad-un-alèro: su» compagno, 

Gii altri: brigantiefuggirona; »b* ndonsndo 
i loro cavalli, (Fascio Romano) 

— N Ile terre di Aquilonia sette-briganti 
avcayallo comparvero il'giotnò 22 eorrerite, 

Alla-doro testa-ers un talé ‘che vestiva ‘la 
divisa' di ufficiale dell’ ser.ito italiano. 

Qaesti manigoldi aggred:rono it contadino 
Gaetano St-nco,;e-lo assassinarono innanzi 
a dua.sui figlinoli. : 

Lo Stanco era. tenuto dai brigenti come 
confidente della truppa. .. (Idem) 


CRONACA DI TORINO 


Quest’oggi 2 agosto, nella ora pomeridiane, 
sul viale del R» ne venne f.tto di vedere on 
vetturale che, avendo caricato » il suo. (carre. 
di pietre da costruzione, percuoteva barbara- 
mente il cavallo perchè forse non andava così 
lestocom’agli avrebb+ bramato. 

La povera bestià ehe era smunta è r finita 
in modo chele si potevano contare le co- 
stole, vclle rispond«re con. un .caleio alle 
brutali percosse del suò padrone; ma questi, 
schivando la zamoata, con il nodeso mamco 
della frusta piechiò tanto il muso del cavallo 
che gli fece sgorgare sangue dalle =ari. 

Il ‘cavsllo era sì maleoncio che f ceva ve- 
ramente pietà, ed avremmo amato che qual- 
che guardia di pubblica sicurezza fusse pas 
sata» di là ed avesse eondotto alla questura 
l’imumano vetturale ; poichè; ‘se in Francia 
vi è la legge Grammont eontro i :maltratta- 
menti delle bestie, anche da noi è vietato 
l’essere spietati e feroci. 

Fra gli oggetti antichi compersti dalla 
Giunta municipale per arriechirne »l. nostro 
museo civico, vi è pure un volume che con- 
tiene il trattato De universo mundo di M.rco 
Trevisano , trascritto in piti ‘i c ratterì su 
prgamena, ed abbellito da mi.iature assai 
pregevoli. 


La Società di temperanza. avverte coloro 
che re fanno parte, che nel mese di agosto 
sono sosp-se.la leirni libere di. li: gua. in- 
glese e di paesaggio. | - Has 

Però nell’agost» continueranno sempre le 
lezioni di lingua fe»nc-se, calligrafia ,, musi 
ca, figura, ormato, ginnastica -e scherma; 
nonchè le esercitazioni drammatiche, le quali 
avranno luogo il lunedì ed il venerdì sera 
alle ore 8 1/2 nella gran sala della Società. 


FATTI VARII 


Delitti. Nel Monitore di Bologna del 1 a- 
gosto si legge: 

La canicola porta i suoi effetti. — Sulla stra» 
da maestra di Galliera nel tratto che dalla porta 
della città mette al lungo detto Sant'Anna, e ‘in 
prossimità di quest’ultimo ‘punto, ieri, sul far 
del giorno, si rinvenne (il cadavere d'un uomo, 
che la sera innanzi, sull'imbrunire, era stato. ve- 
duto transitare in un biroccio. Esso aveva ri- 
cevuto al collo una larga ferita dk coltello, che 
lo stese immerso. nél proprio sangue, che ‘an- 


cor visibile insozzava la via ieri allè 3 pome: ‘ 


ridiane Dicesi che l'ueciso fossa garzone nell’o- 
steria di Loycleto, ed éra, nell'età di circa. 64 
anni. — La giustizia si. pose tosto. in traccia 
dell’autore! od’ autori idell’orribile misfatto. 

a. A Casaleccio di Reno vi fu-poi nel pome- 
riggio; di ieri, una rissa, terminata col ferimento 
di.un individuo, che venne portato allo spedale 
maggiore in Bologna. Il ferito ha dovuto  soc- 
combere al letal eolno in sulla mezzanotte. 

= La Nazione di Firenze delA. corrente scrive: 

Tre individui di'Pistoia alquanto ubriachi la 
sera del-24 si trattenevano presso la: porta Luc- 
chese di quella città. molestando i passseggieri 
ed ingiurandoli. Un'tal' Raffaelò Mostaroli ‘ for- 
naio credè di rimproverafli delle ingiurie e delle 
molestie anche a se stesso inferite, ma costoro 
gli furono addosso e con arme.tagliente.lo ferira= 
no.E. ferirono, del pari Leopoldo Begl'Innocenti e 
Carlo Garineissimilmente di Pistoia che si erano” 
intromessi. per.calmarlij il Garinéi dopo'3 giorni | 
cessò di viyere.Glisaltri ‘sono in via di guari- 
gione; Intanto» gli. ;autori di“ questo'sariguinnso 
fatto venueno arrestati, non senza ché ‘uno di” 
essi opponesse la» più viva resistenza alla  pub-- 


mo sui quarant'anni che nessuno ha ancor.ori- 


‘| conosciuto. Pare !fosse ito: e» bagnarsi, ma-«ine- 


sperto al nuoto miseramente affogasse. ; 
Omicidio: Nel Pungolo-di Milano del + 


Presso Carate “în Brianta, l'attro ‘ieri mattina 
nese breni Giuseppe, stava trasportand 
mobiglie n il 


_e tempesta. ____ 


mentre un contadino della Villa Raverio, di no- 


duttore lasciò scattare una pistola che teneva 
in nano, 6 la palla andò a colpire nel petto dl 
Sambreni ferendolo grayemente ‘e con quasi 
niuna speranza di guarigivne. 

Il sindaco»Villa di Raverio diè ordine alla 
guardianazionale di ‘arrestare il Ciceri, ma la mi- 
lizia.sapendolo armato è unmo di statura e forze 
quasi erculee si limitò a: circondare .la cascina, 
finchè giunti i carabinieri di Carate lo arresta- 
Tono, suquestrand»gli una seconda . pistola ed 
un revolver a sei.colpi carichi. 

Ne suoi primi, c»stituti, il dottore ammise di 
aver lasciato partire il colpo inv»lontariamente, 
e ch’ei si trovaya;armato perchè voleva andare 
ad esercitarsi al bersaglio. Corre voce p rò chè 
il medesimo desse tratto tratto segni di aver 
perduto la ragione, 

Elezioni comunali. Ci scrivono da 
Castiglione (Ascoli-Piceno) 30 luglio: 

Dati nica storsa si riudirono gli elettori ‘pòr 
procedere alla n ‘mina de’ consiglieri ‘comunali. 
I paoloti la” vinsero, «di. maniera che, salvo il 
sindaco, ;ora abbiamo un consiglio’ ch" di libertà 
non. vuol saperne, E guai al goveftiò (se tutti 
i consigli comunali glì fossero affezionati come 
il nostro! Intanto il lunedì suresésiva fa trovato 
lo stemma fiazionale imbrattato. L'autorità in 
forma è sì spera che riuscirà a senprire il reo. 

Nuove macchine e nuovi bat- 
telli. — Il Giornale della mgrina del 30 
scrive: 

Col Rasolino-Pilo sì son spediti da Genova a 
Napoli ed. Aneona diverse macchine recente: 
mente giunte dall'Inghilterra; affine di sostituire 
in quegli arsenali il lavoro maccanico al ma- 
nuale, 

La Società dei piroscafi nazionali Florio e 
Comp. andrà subito ad arricchirsi’ di altri due 
magnifici bastimenti il Tigri ed il Zeone, che 
quanto prima si lascieranno vedere nel porto 
di Napoli. 

Naufragio. Sappiamo, dice il Giornale 
della Marind, che a Svaneck presso Copenaghen 
si è perduto il. bastimento oland»se. Grietise-de- 
Groal, capitano J. J. Muilder, che. andava da 
Narwa all'Hàyre carico di. tavole; si spera sal 
vare il caricamento! iù «parte almeno, 

Un altro pocma dell'iriosto. 

L'Ariosto dopo aver Scritto l'Orlando furioso, 
Scrisse negli ultimi suoi anni 8828 un ‘altro poe- 
ma col titolo Rinaldo Ardito, di cùî è stato rin- 
Venuto tra le carte ereditate dal signor Vince- 
zio Faustini, e ceduto per pubblicarsi. 

Rinaldo protagonista dell’azione, sotto mentite 
Spoglie entra nel campo Saraceno. e conosciu-- 
tene'le forze, nel mezzo-della--battaglia pone..il 
nemico in iscompiglio, e si- finisce colla conver- 
sione al cristianesimo dei principali capi dei pa- 
gani. 

Secondo il suo costume, il poeta arricchisce 
la sua narrazione con vaghissimi episodii, che 
rendono grad-vole la lettura del poema. 

Non è da tàcere che il Doni, nella Seconda Li- 
breria, Venezia. 1554, aveva palesato ai dotti 
questo nunvo tesoro letterario, con queste nude 
parole « Lodovico Ariosto, RinaLDo ARDITO, do- 
dici canti. 

Ma questa sua notizia fu tenuta in conto di 
favola, da tutti. coloro che scrissero dell’Ariosto 
e delle sue opere, toltone il Reina, che nel 41842, 
sì propose di pubblicare i frammenti d’un altro 
poema trovati. fra carte dimenticate è già spet- 
tanti al D. Giuseppe Lanzoni, — Così la Libertà 
Italiana, : 

Meteorolagia: Lettere che riceviamo 
da Tropea — dice la Lombardia del 1° agosto 
— c'informano del caldo straordinario e. soffo- 
cante che siè sofferto nelle Calabrie nelle gior: 
nate di mercoledì e giovedì, 13 e. 44 scorso. 

Non era più quel:modesto scirocco che tanto, 
Spesso viene.a visitarci ed a. cuii.forestieri. fl- 


niscono con. l'avvezzarsi; era il simoon degli |. 


Arabi in tutta la sua intensità. 

« A memoria d'uomo; —'dice il nostro cor- 
rispondente; — nessuno ricorda un caldo si 
forte, » 

Alle 7 del mattino, il termometro. Réaumur 
segnava 30 gradi all'ombra: l'aria era accesa; 
si respirava fuoco. 

Citasi qualche vittima. 

Le viti, gli ulivi, i campi di granturco hanno 
sofferto molto di questa inusata temperatura. I 
lavori agricoli dovettero essere interrotti. 

Un tremuoto chiuse degnamente questo feno- 
meno che lascerà lunga memoria. nel paese. 

Disoraini scolastici. Silegge nella 
Nuova Gazzetta di Zurigo, che gravi disordini 
sumo avyendti nell'Istituto politecnico di quella 
città per Jagnanze degli studenti contro, il di- 
rettore. Le autorità hanno prefisso un termine 
di pochi giorni agli studenti per far ritorno al- 
adempimento: dei loro «doveri scolastici. 

Incendio a Manilla, Si legge nel 
l’Indépendance Belge del 31 luglio: i; 

Un dispaccio telegrafico dell'8 luglio annunzia 
che un falmine incendiò i magazziai del gover- 
no-e distrusse 70.0: 0 quintali di tabacco, 

«Wna.scommessa. Due anni sono, di- 
ce.il'Pays del agosto, un abitante di San Fran- 


cisco di, Californ:a fece scommessa di una mela | 


che la città di Richmond sarebbe, présa prima 
che fossero scorsi 30 giorni, e si obbligò a rad- 
doppiare il frutto giuucato per ogni 30 giorni 
che ne fosse ritardata la presa: È > 
Oggi; quelscommettitre re deve dare 8,388,308, 
mele,» e se le cose vanno come andarono 
finofa, fra breve egli si troverà completamente 
rovinatopér causa di... una méla. © 
‘St crinotino a Parigi, La dire 
zione del. téatro d'opera francese —, dice il Fi- 
gato Programme, — a: cominciare-dal. 28: luglio 
testè.decorse, proibi alle:prime donne, alle co- 
riste ed. alle figuranti di comparire sulla scena 
in crinolino. 


che trovasi sul Danubio, e precisamente in fac- 


‘cia a Silistria, il 4% luglio fu sentita una: terri- 


bile scossa di terremoto accompagnata da venti 


Il danno, 


Algeria,— Nela 26 


nuto. s'innalza ‘dietro le mon- 


" Wespezcio 


sogna Matt... G.p.d. 
euasuico _— G.p, » (Matt, 6. ped 3 Ù) 
"Gonsolid, 6 00: .—- —68/10:...— 30.80 set 


ettere in torchio, un im- 


renne 


giugno arrivato da Calcutt per Ja via di Suez, 
annunzia la perdita totale della nivée inglese 
Lady-Blaney di Saint-Jobu's, (New-Brunswiek ) 
partita da Nantes il 5: gennaio per andare a Moul- 
mein a prendere un.carico di legno. Îl dispac- 
cio non dice, se l'equipaggio siasi salvato, ma si 
spera di sì, perchè la Lady-Bluney naùfragò di. 
scendendo la riviera di M»ulmein. 

Lo tomba di Byron, '— Scrivo v 
da Atene alla Preése -d-'21 ‘faglio, ‘ché ill'gioad» 
vane, re di Grecia ‘ordinò fis restauratala sue 


spese la tomba del ‘gran potta inglese daduto:!0 , 


» ì 


pugnando per fa libertà della’ Grevia; } 
L'antrhopogiossos.L'Opinioh Nato! 

nale del 28 corrente serive:-* 19 Sr ne oe 
A San James-Hall'a Londra; “si mostra al 

pubblicò funa,curigsa macchina che porta code- 


sto nuovissimo nome. La macchina in disrorso 


è una testa di cera appesa al'suffito; è chelc»n- 
tiene uo congegno diorologeria; il ‘ qualeX (ap- 
pena caricato canta con voce umana la inusica , 
e Te parlà di'sei ‘pezzi, non escluso iNGdd sQ40 
ve the Queen. - Fr D 

Nella stessa sala vi sono pure due altr» testo 
di eèrà che nòn furonb' ancora terminate, ma 
appena lo siano si potrà assistere a. duetti e 
terzetti vocali meccanici, 

L’Anthropoglossos farà sicuramente la fortuna 
dell’inpresario, che sappia serfirseu@ per mò» 
derare le eccessive pretese dei cantanti. 0- 
dierni. ? ? 

Un piccolo auto-da-fè. Barcellona 
è creduta una fra le più civili città della Spa- 
gna, ma in data del 20 luglio scrivono da'queIla 
città all'Indépendance b Ige un fatto, che prova 
come e quanto sia erronea codesta. credenza: 

Domenica ultima; un francese che aspettava 
la partenza della diligenza, si addormentò sulla 
pubblica, passeggiata della ‘R'.mbla; Multi indivi: 
dui, vedendo che lo straniero dormiva’ sapori=" 
tamente, ln copersero con alcune migliaia «di 
fiammiferi, e quindi dopo avere costruita intorno 
a lui una specie di barricata con delle sedie, 
appiccarono fuoco ai zolfanelli. ai: | 

« Lo sventurato fraucese, non. potendo sab | 
tare la barricata di sedie, fu ferito -fravei | 
dal fuoco; e la sua; vita è in pericolo a ade 

In quanto, agli .spiritosi ‘e - civili bareellonesi | 
che compirono quella grande impr: sa; essi sona È 
orgogliosi di avere ‘goduto gratuitamente: un | 
piccolo auto-da-fè che ricorda i' bellissimi. tempi: | 
del Torquemada, ipo i 

Necrologia. Scrivono da Pest. in data | 
del. 27-luglio, che. il giorno . precedente Andrea | 
Fay. detto. il. Nestore della letteratura ungarese, ' 
era morto in età di 78 anni. 


TERGREO 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 3 

Vienna, £ 0,gi la conferenza. doro.u» 
na se uta di 4 ore sottoscrissa î preliminari 
di p:ce è un armistizio per 3 mesì. 

Parigi, ®. Il Moniteur pubblica la deci- 
sone mutivata dell’imperatore relativa alla 
vertenza dell’istmo dì ‘Suez. L'indennità da 
darsi dal governo egiziano alla Compagnia è 
fissata a 84 milioni. anandia 

Dresda, 3. Beust. fu.interpe}ato: alla 
Camera sui pessi che ha ftt» la Sassonia re»: 
lativsmenta a'l’‘ffire di Readsbùcg. Il mi: 
nistro. comunicò la dichiarazione fitta dal 
voveroo s sw-ne nell’ulima s:duta.d-Ila 
Dieta; sichin. ò che l'occupazione. di Rand- 
sburgiè una wol:zione del diritto della Dieta 
e un insulto ‘alle trapp+ felerali; terminò 
dicendo che si deve provved're.co.t 0 quosto 
tto di.violenza eseguito da uaa potenza con- 
feder' ta. "he SÌ 

Nuova=Forlk, 23. Graely annunziò della 
tribuna ch. la. pacficaziona ‘non è così dif: 
ficile nè così lontana come s: suppone. © 

Parigi, 8. Nv'izis' da T-heran recano. 
che l’incaric-to d’aff ri di Francia fr nuovi 
uffici per orten-re '!a I beracione dei travita- 
liani prigioni=rm a» Back ra, Dubitasi “cha u- 
na «erta p.tenz» non sia estranea, all'arresto 
degl’italiani st ssi, onda distoglisra i vi.g 
gi tori dal visitare quelle contrade, nell 
qu.li desidera conservare a sè esclusivamente 
il monop lio dei tra ffici. i 

Monaco, ®. La B viera dom»ndò alla 
Di tasai Franc furte l'a m-diato , alieetanar 
mento Ile ‘truvpe pruss ane da R'ndsbu go. 

Berlino, 3. La Gazzetta di Spener cou- 
f-rma che fa couchiuss uo armisuzio di tre 
mesi ; trascorse s-i settimane, «ciascuna d-Ile 
parti belligeranti potrà denuuziare l’armi- 
stizio. 

La cessione dei ducati è aduttata in mas- 
sima, ma non senza riseryà, — © ti 


nl) —.Wotisio di Borsa (i )L 
ed im Parigi, 2 agnio 


DI fine prossimo» ; 
Ù Vatori DIVERSI 
Ani del'Credito:m 


—Terremoto,-A-Kalarasch, porto valacco | 
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2.ème édition, brochure in-8°, prix 1 franc. 


esa NAVIGATION AÉRIENNE ran res AEROSTATS 


En vente chez les principaux libraires et au siòge de la 


SOCIETE FRANCATSE ps AERUSLAFERS 


20, rue Rossini, Paris. 
Le but de la Société-est de prouver par l’expérimentation 


ue la navigation sgrienne est possible, et que les 


agrostats sont diri.éables. C'est comme initiative privée qu’el e s’affirme, mais elle compte trouver dans le sen- 


timent national l’appui le plus flatteur comme le 
chacun un patriotique concours. La Société admet 
de fondateurs honoraires. 


contre un franc en timbres-poste. 


plus puisssnt; c'est donc è tous qu'elle fait appel, espérant de 
dans son sein des membres correspondants avec titre 


L’Administration adresse nn prospectus franco, sur tcute  demande affranchie, Elle envoie également. la. brochur 


N N.10 del 


GIORNALE ILLUSTRATO 


che comparirà il giorno 6 agosto prossimo, conterrà 


VITTORIO EMANUELE ROMA. 


PREMIATO © — 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON PROTOJTODURO DI FERRO 


Preparazione del’ farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia 


Già esperimentato con sorprendenti effetti “dai più distinti medici della città e 
provincia in tutte le affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, ‘serofola, sifilide, 
pellagra, è per fortificare i temperamenti deboli. Ì E ? 

Questo prezioso rimedio è dotato di un’azione incomparabilmente maggiore a tutti 
i preparati fino ad ora conosciuti per la cura delle suddette malattie. - 

Si vende nella farmacia Grassi in Brescia, contrada della Mercanzia — Milano, 
Sandri — Bergamo, Piavezzi — Cremona, Gurtarelli — Torino, Depan:s — Ge- 
nova, Bruzza,— Alessandria,. Crespi, — Pavia, Feretti — Napoli, Lovero »- Mes- 
sina, Talamo — Mantova, Rigatell@ — Verona; Chignato. 


La bottiglia grande It. L_ 8 — Detta piccola It. L. 3. 


22 membro [dell Acca- 

LUCTOR qU0SS & Ì E-BERNARDINI, dit "E 
VATTPAATTRSNATE Chimici di-Londra; ece. Con la SO 11 

UD RE anti-ulcerosa e suo corrispondente. Bal- 


ide di 334 sammo si guariscono le w/ceri radicalmente in 
pochi giorni, senza l’uso di mercurio, nè pietra infernale. Approvata nelle di- 
verse Accademie di medicina ed ordinata dai più valenti pratici, EFFETTI GA- 
RANTITI.; Prezzo. fr. @ l’astuccio con istruzioni e tutto. il necessario. — Depo- 
sito generale: Genova, farmacia Bruzza; Napoli ‘e Sicilia, D'Emilio, strada 
{Concezione ‘a Toledo. — Sueeursali: Torino, G. Ceresole, Via Barbaroux, 
— Parziali: Depanis, Tarieco, Bonzani, e nelle principali farmacie d' Italia. 
Agente commissionario D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5, Torino. 
sno. COI 


Loco ciei—Ò_____m—____————_———l____zb' 
PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY, i ioLLoway 


qanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo, — Le PIL- 
LOLE presentano il mezzo più sicuro è più efficace conosciuto di purificare e 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, è mali di fe- 
ato e dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
GUENTO sana le vecchie ferite) le piaghe; le ulceri per' quanto esse siano croni- 
che o virulenti; come pure tutte le malattie. cutanee di natura maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed. altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo un- 

ento in piena confidenza per tutti i inali esterni, essendo esso un curativo in- 
‘allibile. Istruzioni chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese , 
sono affissate sopra ogni scatola e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos- 
sono ‘ottenersi a prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma in tutta la China, le Indie , le Isole, del. 
l’Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la: Grecia, Nel nostro paese 


si trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti. x 
AGENTI SPECIALI: Torino; D.. Monno; agente commissionario; Bonzani, Sa- 
varino®e Virano. — Genova; Carlo Bruzza: — Milano, G. Rertarelli di Tommaso. 
— Savpna, Luigi Albenga. —-Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
Bocacci. — Bolo 
L. F. Pieri. — 
.6'Arcadipane.- 


a, Alessandro Calari. — Brescia, Luigi Gaggia. — Firenze, 
‘poli, D.'-W. S. Smijh'e S. Galante e Comp. — Messina, Richards 


MALATTIE CONTAGIOSE, 


Cura che sl può fare faell- 
metite im segreto ed anche in 


viaggio. 
ATTESTATI « sopra tutto dei sigg. 
Riconni Desz“ELLES e CULLERIEA, CAPO 
chirurghi spezialmente incaricati negli 
Ospedali dì Parigi, del servizio delle 
Malattie Lantagiose, dalle quali risulta 
che le “«psule-Mothes sono sempre 
state impiegate col più gran successo, 
e che i medici mon potrebbero mai 
troppo accogliere e propagare questo 
STI A modo di cxra. ’ 
di ivoco (alcuni contraffattori furono cobdari.sti per frode nel Medicamento) 
ridotto qui sopra. 
app dry i liinno: Toeiany via Vspedalo, 5; Napoli, stessa casa, strada Toledo, 205. 
— Sl vendono nelle principali Farmacie delle città d'Italia. 


kj CORRISPONDENTI 0D AGENTI 
EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 


sì assicurano vistose commissioni e l’annuostipendio fisso 


di 5,000, 8,000 o 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 


Y i i possono accettare che le persone stabilite e di qualche iatezza 
le cri grill meritamente la pubblica stima e fiducia nel lore sircondario, e 
vssonò offrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
Lao mani un deposito di merci. PREME ae 
CRIVERE franco al signor Cu) on, di enova, 
P È pertica patentato , stabilito da 25 anni in Italia, 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


#otvero ce Pastiglie del Dottore 


PASTILLES erPOUDRE Belloe , approvate dall'Accademia impe- 
riale di medicina. 


DU 1 D B E L L 0 Il rapporto constata che le persone attaccate 


| ELLO STOMACO B DEGLI INTESTINI, e quelle presso le 
quali de digediione non ai © re cha con difficoltà , hanno visto in qualchè giorno 
cessare pena i dolori cer b ritornare, UniBoia è s dia 
sione per l'im) di questo: medicameni cui l’uso può av e 
roc A sm della POLVERE: fr. ®© — delle i sE "5 3. P 
| Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
> vendita: Torino, da Binnini e ‘da Depanis; Novara, Caccia; Alesiandrta, Basilio, 
e nélle principali farmacie d’Italia. pi i 


Da vendere per 280,000 fr. 
CASTELLO » PARCO 


dell'estensione di ©@ ettari con nuove 
costruzioni del valore di un milione. 
Viale di alberi rigogliosi, riviera con 
abbondante: pescagione ; cascata , ghiac- 
ciaia, grandissimo terrazzo con magnifica 
vista: Pesca e caccia su 1000 ettari di 
foresta, nel dipartimento della Marna, 
stazione a quattr'ore da Parigi. — Diri- 
a a M.r.PIAT, notaio, 


arigi, via 
Rivoli, 89. 


VERAPOMATA DUPUYTREN: 


del farmacista, MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuil, 35. È di una superiorità ed effi- 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura. Prezzo $ fr. 
Aequa di Botot di Martaro per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d’Italia, 


MALATTIE degli occhi guariti 
radicalmente coll’ACQUA 
CELEST&. del D.r Rousseau; cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
fiammazioni, ecc. Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farma, 
rue des Sts-Peres. — Prezzo L. 11. To- 
rino, da Bonzani e da Depanis e dal- 
l'Agenzia D. Mondo. via Ospedale, 5. 


SEM BICHI PEL 196; 
Anno 8° d'esercizio -- 2° pel Giappone 


La Ditta B. BARONI, Toripo, via La- 
grange, 17, ha aperto una seconda sot- 
toscrizione ‘alla sua semente Bachi sino 
a tutto ‘agosto, ai segnenti patti : 

Giappone vero originario ; 

Giappone di prima riproduzione, ga- 
rantito di razza annuale a bozzolo scel- 
lissimo verde e bianco a L. 20 l'oncia 

Alla Macedonia e Montagne occidentali 
a bozzolo giallo. L, 1%. 


Fa osservare la grande differenza che 
esiste fra Ja. semente Giappone di razza 
annuale e quella polivoltina e trivoltina 
comunissime nel Giappone, le quali ol- 
tre a non convenire per la riproduzione, 
danno anche bozzoli di molto minor 
prezzo. 


Il Giappone di prima riproduzione ha 
poi il doppio pregio della constatata sa- 
nità e dell’ acclimatazione, quindi del 

iù favorevole esito. Questo venne con- 
‘ezionato a. Cigliano-Vercelli con egual 
cura e sotto Ja direzione di un esperto 
bacologo;. fattore di. uno dei più distinti 
ossidenti di Lombardia; il quale, vista 
‘a rara sanità delle farfalle, fece acqui- 
sto dî questo seme per le occorrenze 
delle sne tenute. 

Le domande devono essere indirizzate 
per tempo e accompagnate da L. 4 ogni 
oncia di seme o da una conoscenza be- 
nevisa. 

La consegna avrà luogo neî mesi di 
novembre e dicembre, salvo il caso di 
ritardo nell’ arrivo del. Giappone - origi- 
nario. 


Trascorso il mese d’agosto non sia 
cetteranno più impegni, e nel caso che 
le sottoscrizioni eccedessero. la quantità 
disponibile si intenderanno annullate le 
ultime domande colla restituzione del- 
l'acconto versato. 


Tm artifi- 
POLVERE DI RUBINO tie, 
rg far tagliare i rasoi e gli strumenti 
i chirurgia; per pulire e dare il lucido 
agli oggetti d’oro, di argento, d’ottone, 
di ‘acciaio, d'avorio, di tartaruga, di 
madreperla, ecc., ed in generale a totti 
i metalli più duri ed alle pietre preziose. 
=— L. £. 50 il flacon. Torino; Agenzia 
D. Moxpo, via dello Spedale, n. 5. 


CHIRURGIA 


Astueci (Trous- 
ses) a forma di por- 


tafogli, con ferri ‘da chirurgo, di vari 
pres cioè da fr. 15, 20, 80, 85, 
, 45, 50, 60, 70, 100 ed ‘oltre. Ven- 


donsi . presso. l'Agenzia D. Mondo, via 
dell’ Ospedale, n. ti. 


AGHI E SPILLE INGLESI 

Aghi a cent. 40, 50, 60, 80,:90 è 
L. 1,1 20,1 50 e 2 assortite in belle 
scatoline. Prendendone 10 si risparmia 
un franco per o ità, ed inoltre si 
regala un' elegante scatola E Ti 
porli. Spille inglesi a 30 e &0 cent* 
Y'oncia. — Presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, n, 8, Torino. 


APPARECCHIO 
) ivile- 
GAZOGENO-BRIET "i? 
an per preparare da se stessi 
&. Sy almomentoacquadi Seltz, 
; di Vichy, Limonata, Vino 
spumante, Soda, ecc. 

8 Medaglie delle grandi 
Esposizioni. L’ apparec- 
ch'o GAZOGENO-BRIET è 
il solo approvato dall’Ac- 
cademia imp. di medicina 

ammesso negli ospe- 
dali di Parigi. Questi ti- 
toli incontestabili e le me- 
daglie ottenute alle di- 
Verse esposizioni lo rac- 
comandano a tutti coloro 
che fanno uso di bevande 
gazose. i 
Mondollot fratelli e figlio, rue du 
Chateau d'Eau, 94 e 96, a Parigi. 


ene mero 


MALATTIE DE'CANI. 
Polvere di Hemel 
conosciuta da 70 ‘anni 
come il miglior rimedio 

me e preservativo certo pei 
cagnolini. — Prezzo fr. 4_il pacchetto 

con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 


‘Agente commissionario D. Monpo, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 8; presso la 


farmacia Bonzani. 
PURGATIVE ANTI- 


PILLOLE "rororromara 


del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 


Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute. esperienze nelle seguenti malattie : 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
struazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, ecc., ecc. 
Le dette pillole ridonano un bel colorito. 
Prezzo: 1j2 scat. fr. 2 25, intiere, fr. 4. 
Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Monpo, a Torino. 
Vendesi al: minuto: Torino, Bonzani, e 
Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Denegri, ed in tutte la princi- 
gali fnrmacie d’Italia. 


OLIO ANASTASIANO 
infallibile per far rina- 
scere icapellie per con- 
#W seguenza impedirne la 
caduta ela scolorazione. 

Operazione facile,odore 
N gradevole. Prezzo della 


TIA boccetta fr. 20; 112 bocce. 

40 fr. M.Pécourt, 26, rue Dauphine, Paris 
Vendesiin Torinoall’Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. d. 


Spedizione in provincia ed all’estero 


FINTE DIECI REN TIA DIP VALI DE i O 
Yucserita pila Suoi dote Gaadae di Parent 
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CAPELLI BIANCHI 
MIRI A NGGRUR 
WUTPERA pan enemRiIOI 

Sn DICRURRE RA ame, di KOUER 
Per tingere nil iascante im 
egni colere | arpell! e la 
sense pericolo per ia 
Lo e venia aicro adare 
h, su tota pipa è superiore 
ii D €nallo adoperare Qaz 
SERE da giorno d'oggi. în 

Bepesite n Pawei, rue St-Honorg, set. 

Puarszo € PR. 

Bopesita sextrela a Torino, presse l'Agenzia 
D.iompe; vie dell'Ospadale, 5, è prosss 1 priaci- 


pali parracchiori 2 profumieri dalle citià d'Italia. 
OTO PI OPERE ISP RSA 


IL L)BRO DEI SEGRETI 


(Tersa Edisione) 


Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni e consigli concernenti: l’igiene, 
la medicina domestica; le scienze, le arti, 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del 
confettiere, la cucina, la caccia, la pesca! 
i divertimenti chimici, ecc. Un volume in 
16°. Prezzo L. 2. Franco per la posta, 
mediante vaglia postale o francobolli, in 
lettera affrancata, L. 2 20. 

Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
berto, n. 8, nel cortile, Torino. 


IL CUOCO MILANESE 
LA 
CUCINIERA” PIEMONTESE 


Manuale di chi ama mangiar bene e 
spender' poco, indispensabile per ogni 
ceto di famiglia. Un vol. in 12 di circa 
350 pagine: Te L. 1 50; per la 
posta franco; 1-60. 

Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
berto, num. 3, Torino. 


SISTEMA SOLLIER ih costoso 

per far tagliare i rasoi. A 
Cuoi e Legmi preparati con du 

materie distinte per dare il filo ai 


pr) 
Td. Ja. con scatola per conte- 

nere due rasoi . . . .. » 2.50 
Zoolito e Laminatoio per pre- 


parare i cuoi ed i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino cent. 20. 

| Buoni Masel di Shefield a 2 e 3 fr. 
ciascuno. 

Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, 
via dell'Ospedale; tea 


ALBERGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI 


gozio, già In via Accademia delle Scienze, coll’incre- 


AVVISO 


La Ditta SECONDO BELLI e C. si fa un dovere. | 


di notificare al rispettabile Pubblico d’aver aperto 
l'ultima e definitiva liquidazione per vendere (ad ogni 


costo) la rimanenza delle merci del loro cessato ne- I 


dibile ribasso del 50 p. 070. 
Il locale della vendita trovasi in Via Nuova, nel‘ < 


negozio Dell'Acqua, pellicciaio, accanto alla farmacia 


Cosola, Torino. 


La vendita principierà col giorno 1° agosto e ter- 
minerà col 31 dello stesso mese. 
|oor—@&r6@cLco esere rn 


GUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto si reca.a premnra di avvertire le gt 7 agricole che fanno con- 
sumo. del Vero Guano delle Isole di Chincha, chetrovasi ben 
provvisto di detto concime ; ed attinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è @wsamo vero e legittimo Peruviano quello | 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena. 
Il prezzo di vendita è stabilito sulla base di 
Fr. $®5 per tonnellata di 100@ chilogr. per partite superiori a &@ tonnellate 
» 850 » ___ 1000. .» » inferiori alle 8@ tonnellate 
posta la merce a magazzinoin SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sconto. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Genova, agosto 1864. , LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


, Rimedio ovrano contro l’asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
eatarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine, i mali di denti, le irmtazioni dei bronchi e della gola 
preparati soltanto alla (rali inglese di PP. Parisa 
88, piazza Vendime, a Parigi, 98, 
Prezzo della scatola fr, 4 e 10. 


Agente commissionario l’Italia D. Monno, Torino, via dell’ | 
Vendonsi in Torino prati ge e nelle principali farmacie Ptr di 


FARMACIA “E EGAZIONE BRITANNICA Emo 


DELLA n. AT. Firenze. 


PILLOLE ANTIBILIOSE: E PURGTAIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’ indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 alcun 
altro minerale; nè scemano d’efficacia col serbarle lungo tempo. € È 
Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loto, promossa dall’eser- 
cizio, è stata trovata così Men Sor alle funzioni pel sistema umano, che sono 
giustamente stimate im areggiabi i 
g 


i nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione del fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, 600. — Prezzo in 
scatole fr. 1 e 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino, Taricco, 
iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
onardo e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5 : 


È uscita la seconda edizione. corretta ed aumentata 
DEL VERO LIBRO 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale enciclopedîeo corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche, agricole, igienichè e Mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
guarigione di molte malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodo per il perfezio- 
namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia, vini, liquori, ‘arti varie, ecc. ecc.; contenente 80 segreti e metodi per.l'a- 
gricoltara, 80 per fare ogni sorta di vini ed i più efficaci metodi loro miglio- 
ramento, 25 contro gli avvelenamenti e modi per prevenirli, 60 che trattano del- 
l'igiene in generale, 20 per la guarigione dei denti e per la loro conservazione, 
50 per comporre inchiostri, vernici, colori e ceralacca, 12 per tingere i capelli, 
£0 per far ignei, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
50 per la conservazione dei commestibili, 800 e più segreti e ricette dei più ce- 
lebri medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malattie, eco. eco., ed un gran 
numero di altri che trattano materie diverse, in tutto più di 


; 1500 interessanti segreti. 


Un elegante volume di oltre 500 È sad Prezzo L. 1 50 franco di posta in tutto 
il regno, Rivolgere le dimande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp.; via 
Barbaroux, n. 20, Torino. 


NB. Non confondere questa edizione con quelle di nomi consimili di altri editori. 


SOCIETÀ GENERALE prc ANNUNZI 
SUCCURSALE DI PARIGI 


94, rue Richelieu. i 


La Società generale degli annunzi, avendo stabilita una succursale a. Parigi 
avverte la propria clientela che è in grado di assumere commissioni d’annunzi 
alle migliori condizioni possibili per. tutti i iornali francesi. , 

Lé suectiraale s' incarica ugualmente degli annnnzi da farsi nei giornali belgi 
e esci 

Si può rivolgersi direttamente al signor A. Keppich, direttore della: Succursale, 


94, rue Richelieu, in Parigi. 
Nuova importazione in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


N dottore ISAMBART, di ritorno da ‘un lungo picegi nelle Indie, ne riportò — 

lo materie ed it modo di preparare l'olio che i YANCHEE delle Indie adoperano 

per, far nascere è conservare le ricche loro capigliature, bo 
É speciale virtà: dell'Olio indiano il:far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, | 

e la barba agli imberbi, di addolcire la pelle, aprire i pori e dare un libero cor- 

so alla circolazione del sangue nel tubo capillare, L. 2 la boccetta. : 


Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, .8, nel cortile. fai 


Assortimento comp eto di BENDAGGI i 


Cinti doppi e semplici, Pere irrigat  Pessari p Siringlie » Orinali Ohemia de 
fer, Biberoni ed articoli relativi in cautchono. — grosso € dettaglio, — Agli 
Ospedali si fanno i prezzi di fabbrica. — Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Albérto, 8. 


Vita 


MIL ANO ALBERGO pi MILANO 
| costruito appositamente ed 
aperto nel 1863, ‘ampliato con molti co- 
modi nel 1864. Camere da fr. 1.50 in 
.più. Trattamento libero ad ogni ora a 
prezzo fisso ed alla carta. 


tori che giungono colla feftovia possono 
valersi degli Omnibus che fanno il ser- 
vizio della città pet farsi condurre all’Al-- 
bergo del. Rebecchino , che è appunto 
situato lungo la via percorsa dagli Omni- 
bus ed in una casa delle più signorili. 


HOTEL sr RESTAURANT 
GENOVA DU REBECCHINO, condotto | 
fissi, particolari e alla | 


carta. artamenti grandi e piccoli, ca- 
mere di z î Figi viaggia- | 


E TE I Lg 


— Rnotognar 


ITALIANA x STRA- "SE SARDEE Vanna 
Giardino Pubblico. | patuigria di Po, di Tono: ce. 00° | Tomaso, 6 Hr alle Maraggta » 
n sfivia di Po, 4, Torino. ‘ R 
i por i ritratti artistici. dei | i o 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


| Nuova, 15, Prezze fisso, entrata 


HOTEL PENSION DE 


Fire fra a 
coi e 


MILANO fetesene enter ca | FIRENZE» MILAN, via doi Car HOTEL pata GRANDE BRE- | 
nici, corso Vittorio Emanaele, 20, Comodi | retàni , 10, condotto dai fratelli Nucei.. TNA Gdo, £. Coma | 
locali, appartamenti e camere separate, Tavola rotonda e bagni. (Questo gpifigue 6tablissement est situé:au contre — 
Tavola rotonda, a pasto e alla carta, l è situato nel centro della; città presso | dela ville, tout près de la place Chateau. 


prezzi convenienti, servicio assai proprio. | alla cattedrale. . , 


DE L’INDUSTRIE PA- Î ABILIMENTO MMEa | +. 
: AB a Torino, piazza Ovigione diretta Carbone: 
aloe, di Lr | ST! Teresa, via della Rocca, n. o Tip. dell a ne di i di DIA se . 


” (e OCSE ANIA è AAT 


GALERIE 


